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* Venerabili Fratelli e diletti figli, 


Per un amoroso disegno della Prov- 
videnza divina l'esaltazione suprema 
di una umile figlia del popolo è stata 
celebrata in: questo vespro luminoso 
con una solennitd senza pari e in for- 
ma sin qui unica negli annali della 
Chiesa; nella. vastità e nella maestà 
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con purezza suo martirio 
PAPA ATTORNIATO IMMENSA FOLLA PROCLAMA 


DEL SANTO PADR 


di questo luogo di mistero, fatto tem- 


pio sacro, cui è volta il firmamento 


che canta le glorie dell’Altissimo; da 
voi così bramata, prima che da Noi 
disposta; con un concorso di fedeli 


numerosissimo, quale non videro mai 
eguale le altre canonizzazioni; e so- 
prattutto quasi così imposta. dall’ab- 
bagliante fulgore e dalla inebriante 
fragranza di questo giglio, amman- 


2 LUGLIO 1950 


SANTA 


tato di porpora, che or ora con intimo 


gaudio abbiamo ascritto all’albo dei 
Santi: la piccola e dolce Martire della 
purezzd: Maria Goretti. 

Perchè, diletti figli; stete accorsi. in 
cosi sterminato numero alla sua glo- 
rificazione? Perchè, ascoltando o leg- 
gendo il racconto della sua breve vita, 
così somigliante a una limpida narra- 
zione evangelica per semplicità di 
linee, per colore di ambiente, per la 
stessa fulminea violenza della morte, 
vi siete inteneriti fino alle lacrime? 
Perchè Maria Goretti ha conquistato 
cost rapidamente i vostri cuori,. fino 
a divenirne la prediletta, la-beniami» 
na? Vied 
parentemente travolto e immerso nel- 
Vedonismo, non soltanto una sparuta 
schiera di eletti assetati di cielo e di 
aria pura, ma folla, ma immense mol- 
titudini, sulle quali il soprannaturale 
profumo della purezza cristiana eser- 
cita un fascino irresistibile e promet- 
tente: promettente è rassicurante. 

Se è vero che nel martirio di Maria 
Goretti sfolgorò soprattutto la purez- 


2a, in essa e con essa trionfarono an- 


che le altre virtù cristiane. Nella pu- 
rezza era affermazione più elemen- 
tare e significante del dominio per- 
fetto delFanima sulla materia; nel- 
Veroismo supremo, che non s'improv- 
visa, era Vamore tenero e docile, ob- 
bediente ed attivo verso i genitori; il 
sacrificio nel duro lavoro quotidiano; 
la povertà evangelicamente contenta 
e sostenuta dalla fiducia nella Prov- 
videnza celeste; la religione tenace- 
mente abbracciata e voluta conoscere 
ogni dì più, fatta tesoro di vita e ali- 
mentata dalla fiamma della preghie- 
ra; il desiderio ardente di Gesù Euca- 
ristico, ed infine, corona della carità, 
l'eroico perdono concesso all’uccisore: 
rustica ghirlanda, ma.cosi cara a Dio, 
di fiori campestri, ché adornò il bian- 
co velo della sua prima Comunione, 
e poco dopo il suo martirio. 

Così questo sacro rito si svolge spon- 
taneamente in un’accolta popolare 
per la purezza. Se alla luce di ogni 
martirio fa sempre amaro contrasto 
la macchia di una iniquità, dietro a 
quello di Maria Goretti sta uno scan- 
dalo, che all'inizio di questo secolo 
parve inaudito. A distanza di quasi 
cinquant’anni, tra la spesso insuffi- 
ciente reazione dei buoni, la congiura 
del! malcostume, valendosi di libri, di 
illustrazioni, di spettacoli, di audizio- 
ni, di mode, di spiagge, di associa- 
zioni, tenta di scalzare in seno alla so- 
cietà e alle famiglie, a danno princi- 
palmente della fanciullezza anche te- 
nerissima, quelli che erano i presidi 
naturali della virtù. 


(Continua in terza pagtna) 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 LUGLIO 1950 


PAROLE PIER FRASSATI 


SONO ANCORA VIVE 


Per ricordare ii XXV della scom- 
parsa terrena di Pier Giorgio Fras- 
sati, la sorella Luciana pubblica 
una raccolta di lettere. Non for- 
mano un epistolario che si legga 
per meriti letterari e di cultura O 
per curiosità mondana, e neppure 
possono dirsi un libro ascetico. 

Si tratta piuttosto di elementi 
rivelatori di un’anima che mano a 
mano si apre alla vita, di ragazzo 
di buona famiglia che ha principa-e 
cura la scuola, di giovane ardente 
che si dedica ad attivita cattoliche 
e sociali, sportive è di carità. 

In questa; vita che nel apparenza 
non esce daHa via normale, si in- 
serisce quasi insensibilmente un’al- 
tra vita, direi non cercata, ma che 
nei suoi aspetti, sia interiori che 
esterni, diviene la vita, la vera vita, 
fino a fargli dire, lui, giovane a 
ventiquattro anni, a:la vigilia della 
laurea in ingegneria. e con larghe 
prospettive di avvenire terreno, che 
il giorno della morte è «il piu bel 
giorno della sua vita». 

Le lettere non mostrano questa 
vita che qua e la, per frammenti, 
per frasi rivelatrici, con spontanei- 
ta spesso ancora ingenua, senza 
elementi secondari che le mortifi- 
chino e ladulterino, per aspetti 
ancora immaturi a.l’esterno, ma 
maturati all’interno per un’opera- 
zione della quale verso la fine va 
acquistando coscienza. 

Per il psicologo, il teologo o il 
mistico, in queste lettere c'è non 
poco da guardare che può sfuggire 
agli altri, però, pur in mezzo a po- 
vertà apparente, si rivela un raggio 
che indore il puiviscolo di queste 
carte e lo vivifica. 

Il raggio che brilla è la fede. Ci 
sono molti credenti nei quali la 
fede è mortificata; altri nei quali è 
viva ma non brilla; infine i pre- 
scelti nei quali si rivela (poco a poco 
@ subitaneamente) ia fiamma che 
vivifica tutta la vita. 

Il celebre Père de Caussade nel 
suo Trawté de Pabandon à la Pro- 
widence divine, scrive: «Il ny a 
pien Ge plus généreux qu’un coeur 
a la foi; qui ne voit que vie 
vine Gans les travaux et les périls 
mortels »... e più sotto: « La 
Ge le foi ou l'instinct de la foi 
même chose: Cest une joie 
de Dieu et une confiance 
sur l’attente de sa protec- 
tien qui rendent tdut agréable et 
font tout recevoir de bonne grace ». 

E’ questa l'impressione che un 
attento lettore ricava da non pochi 


tratti di queste lettere, che si va 
verso la rapida, e già matura, con- 
clusione della giovane vita. 

Non c’é da trovare eroismi umani 
e fatti che colpiscono la fantasia; 
un giovane che sente il peso degli 
esami e ne parla spontaneamente 
a tutti, e non riesce a sgombrarne 
da sé la moiestia, è uno dei tanti. 
Egli non si credeva un alto ingegno, 


formazione e nelle intime sugge- 
stioni della grazia sara bruciata la 
scoria del contatto col mondo. 

La sua non è vocazione religiosa; 
ed è naturale che incontri la donna 
con la quale sembra potere unire 
1a sua vita. Gli sembra, e il fervido 
cuore giovanile ne sobbalza. 

Le pagine che parlano di cid sono 
contenute e serie; egli affronta il 


Pier Giorgio è ancora simpaticamente 

vivo con la sua anima gioiosa, la cri- 

stallinita del suo fare, il senso del 

bene, il desiderio di giovare agli altri, 
di essere utile a tutti 


né prendeva pose di superiorita; cid 
ripugnava alla sua naturale spon- 
taneita, e anche a un certo stato di 
manchevolezza, forse leggiera gau- 
cherie, che poteva riievarsi qualche 
volta dal suo tratto. 

Seduce però la cristallinita del 
suo fare, i: senso del bene, il desi- 
derio di giovare agli altri, di essere 
utile a tutti, la generosita di pro- 
digarsi. 

Iscritto a societa di azione catto- 
lica ed alla conferenza di San Vin- 
cenzo, la celebre istituzione di Fré- 
deric Ozanam, ne prende lo spirito 
e se ne interessa con serieta, direi 
con passione, meglio con impegno 
e continuita, il che dimostra insie- 
me un carattere volitivo e la con- 
vinzione di un dovere. Cosi senza 
pose e senza ambizionceile e pun- 
tig.i, facili ad insinuarsi, diviene il 
centro di un gruppo di giovani che 
ne subiscono il fascino e la supe- 
riorita morale. 

Ci saranno disappunti, contrasti, 
scoramenti che si rivelano qua e la 
nella corrispondenza, ma tornano i 
motivi fondamentali, la fede, il con- 
forto dei sacramenti, la fiducia di 
Dio, amore che si fa carita, il senso 
del dovere. 

Ed è quello stesso Pier Giorgio 
che combina le gite aipine, che non 
manca ad appuntementi amiche- 
voli tratta con amabilita e corret- 
tezza, pur nella foga dell’azione co- 
me se la vita fuggisse, si preoccupa 
delle minime cose, ma non dimen- 
tica mai la Messa, la preghiera, la 
Comunione e cura che altri non se 
me dimentichi. 

Per quanto egli sia un giovane di 
eccezioOne, al.’occhio umano non 
risulta estraneo al mondo, nè da 
esso estraniato. Ma nel processo di 


sacrificio .impostogli (e non dice da 
chi né come) senza analizzare i 
motivi e senza insistervi con vane 
lamentele. Sembra che in questo 
episodio critico della sua vita si 
siano passati al crogiuolo gli ele- 
menti sensitivi é fantastici delia sua 


giovinezza e del suo primo affac- 


ciarsi al mondo. 

E’ di questo periodo il passo della 
sua lettera alla sorella (14 febbraio 
1925), dove scrive: « tu mi domandi 
se sono allegro; e come non potrei 
esserlo? finchè la Fede mi darà 
forza sempre aliegro! ogni cattolico 
non può non essere allegro; la tri- 
stezza dev'essere bandita dagli ani- 
mi cattolici; il dolore non è la tri- 


stezza, che è una malattia peggiore 
di ogni altra.». Poco dopo a Bonini 
(6 marzo 1925): « Nelle mie lotte 
interne mi sono spesso domandato 
perchè dovrei io essere triste? do- 
vrei soffrire, sopportare a malin- 
cuore questo sacrificio? Ho forse io 
perso la Fede? no, grazie a Dio; ia 
mia Fede è ancora abbastanza sal- 
da, ed allora rinforziamo, rinsal- 
diamo questa che è l'unica Gioia di 
cui uno possa essere pago in questo 
mondo ». 

Non sono parole di chi -voglia 
posare a spirituale, o di chi tenda a 
mostrarsi . diverso di quel che egli 
è. Il senso di fede, il dovere di ri- 
trovare quel che egli chiama «la 
nostra piccoia via di Damasco per 
potere marciare in essi verso la 
Méta a cui tutti dobbiamo arriya- 
re», lo spingono a esprimersi con 
pensieri e frasi rivelatrici: « Oggi 
nella lotta non posso che ringra- 
ziare Iddio che ha voluto nella Sua 
Infinita Mistricordia concedere al 
mio cuare questo dolore affinchè 
attraverso le ardue spine ritornassi 
ad una vita più interiore, piu spi- 
rituale.Io ero fin a quest’eta vissuto 
troppo matérialmente.ed ora biso- 
gna che ritempri lo spirito per le 
future lotte perchè d’ora innanzi 
ogni giorno ogni ora sarà una nuova 
battaglia da combattere e una nuo- 
va vittoria. da conquistare» (29 
gennaio 1925). 

Pochi mesi dopo é la fine. 

Sembra che si possa applicare a 
Pier Giorgio il versetto 32 del Sal- 
mo 118 che dice: « Ho corso la via 
dei tuoi precetti appena tu allar- 
gasti il mio cuore ». E se egli si era 
affacciato alla vita terrena, e ne 
aveva sentito gioie e dolori, piccole 
amarezze e disappunti, e noie e ri- 
sentimenti, aveva composto tutto 
questo piccolo tumultuare, nell’a- 
nelito del bene, nell’apostolato del- 
l'azione cattolica e sociale, nella 


Il sorriso di Pier Giorgio 


carità vérso i poveri, ultimo syo 
slancio e occasione del sacrificio 
delia sua vita. 

La parola che si ricerca alla tom- 
ba di Pier Giorgio Frassati a Pol- 
lone è una parola di fede vissuta. 

Roma, 19 maggio 1950. 

(56° del mio sacerdozio). 
LUIGI STURZ O 


Utilissima per coloro che desiderano appro- 
fondire la conoscenza dei primi fondamentali do- 
cumenti della vita cristiana e della dottrina cat- 
tolica è la lettura della «Prima Petri», cioè 
quella che si potrebbe chiamare la prima enci- 
clica papale. 

La voce di San Pietro, di quell’umanissimo e 
generoso Apostolo, al quale Gesù consegnò le 
chiavi del Cielo, e affidò il gregge della terra, è 
can 

Gli episodi evangelici riguardanti San Pietro, 
dalla vocazione al rinnegamento, dal pianto del 
pentito alla confessione d'amore, sone tra i più 
belli e imprevisti del poema seritturale. 

Le parole del forte pescatore, sincere e improv- 
vise, qualche volta anche contraddittorie, fanno 
sempre spicco nella narrazione evangelica. — 

Dagli episodi di San Pietro si potrebbe ricavare 
il ritratto, pieno e privo di maniera, dell’'uma- 
nità, nelle sue qualità e nei suoi difetti. 

Ma dopo la Pentecoste, Pumanità di Pietro ac- 
quista una fermezza e una grandezza di cui le 


più dirette manifestazioni si trovano nella « Pri- 


ma Petri» e negli « Atti degli Apostoli »». 

Oggi, come forse non mai, il Successore di 
San Pietro è al centro d'una grande, universale 
polemica. Al di sopra delle varie competizioni 
sociali o politiche, razziali o nazionali, s'è final- 
mente capito che una sola è la controversia che 
conta, quella tra Cristo e il suo avversario, quel- 
la del suo Vicario e dei suoi nemici. 

La Chiesa, come il suo divino fondatore, è tor- 
nata ad essere il vero segno di contradizione: 
la Chiesa, che nelle forme si presenta certa- 
mente diversa (ma non mutata) dai primi tempi 
apostolici. Ma lo spirito? Si chiede qualcuno. 


Ebbene, Cè una maniera molto semplice per- 


vedere se la Chiesa abbia mai tralignato dalle 
spirito che l’animava subito dopo la Pentecoste. 
Si prenda la « Prima Petri», si prenda la prima 
Enciclica papale, e si confronti con tutte le En- 
cicliche di tutti i Papi che han retto la Chiesa 
nei secoli, e con quelle del Papa che attualmente 
la regge. 

Se le Encicliche successive controdicessero alla 
prima di San Pietro, vorrebbe dire che la Chiesa 
ha tralignato. Si faccia pure la prova, e si vedrà 
come mai e poi mai, neppure i Papi più malfa- 
mati della storia, neppure i Papi più sciagurati 


nella loro vita privata, siano usciti dal solco 


aperto da Gesù e da San Pietro iniziato. 

Si legga, punto per punto, la « Prima Petri» e, 
se l’ostinazione non ci renderà ottusi, vi ritrove- 
remo tutti i motivi ripetuti, sviluppati, chiariti, 
spiegati, sviscerati da tutte le Encicliche papali. 
Potremo fare anche una facile profezia: Pultima 
Enciclica dell'ultimo Papa, alla fine del mondo, 
Sar. sostanzialmente uguale alla « Prima Petri ». 
Il cerchio si chiuderà. Immaginiamoci gli ultimi 
giorni del mondo. Nell’attesa terribile, ogni pa- 
rola di filosofo o di poeta, di storico o di politico 
sara più che vana. Nom avrà più senso. 


PRIMA 


Ma leggete la finale della lettera di San Pietro. 
Non perderà nulla del sue valore, anzi acqui- 
sterà nuovo èe luminoso significato: «Siate de- 
voti, vegliate. Il vostro avversario, come leone 
che rugge va attorno, cercando di divorare... E il 
Dio di ogni grazia vi fortifichera, vi rinsalderà, 
vi consoliderà. A Lui la gloria e Pimpero per i 
secoli dei secoli. Amen ». 


KKK 


Nelľuniversale polemica attorno alla Chiesa, 
alla sua eterna dottrina e alla sua gloriosa vita, 
da qualche tempo s’é insinnuate, con particolare 
aculeo, il motivo sociale. = 

Si crede che il miracoloso successo e il difon- 
dersi del primo Cristianesimo non fosse dovuto 
tanto ai suoi motivi squisitamente religiosi, quan- 
to ai suoi germi di riforma sociale. C’é chi sup- 
pone addirittura che il Cristianesimo si presen- 
tasse come una sobillazione politica, che fece 
leva nella scontentezza degli umili e degli op- 

i 


Per questi superficiali interpreti della storia 
cristiana, il grande torte della Chiesa attuale 
sarebbe d’aver lasciato cadere i motivi sociali, i 
quali sarebbero stati raccolti da altre chiese po- 
litiche. i 

C'è stato persino chi ha fatto un parallelo tra 
la «speranza» dei primi cristiani e la « speranza» 
degli ultimi comunisti, trovando che si trattava 
d’una medesima cosa, e cioè del desiderio d'una 
rivoluzione strettamente sociale. 

Ciò significa semplicemente parlare di storia 
cristiana senza aver letto i documenti che la 
hanno promossa. Significa soprattutto non aver 
letto e non aver meditato la « Prima Petri » nella 
sua parte, diciamo così, sociale. «Servi, siate 
soggetti con tutta riverenza ai padroni, non solo 
ai huopi e modesti, ma anche agli aspri ». 

Se non bastassero queste parole, ci sarebbe, 
negli « Atti degli Apostoli », lepisodio dramma- 
ticissimo, d’Anania, che San Pietro fulmina con 
la propria moglie, perchè ipocritamente froda il 
« libero » aderire alla comunità cristiana. 

La rinunzia, non pure alla ricchezza, ma alla 
proprietà, deve essere libera e non coatta. E la 
rivoluzione cristiana, in sense sociale, non con- 
sisteva nel fomentare i desideri degli schiavi, ma 
nel suscitare il rimorso nei padroni; non nel pro- 
mettere ricchezze ai poveri, ma nel fare appe- 
tire ai ricchi gioie d’altra natura. Il patrimonio 
di cui Gesù e i suoi Apostoli si facevano dispen- 
satori, era quello della Carità, cioè dell’Amore, 
ed era proprio l'Amore a svalutare ogni altra 
moneta, senza impoverire il mondo, anzi arric- 
chendolo smisuratamente. 

Ma tutte queste cose non si possono sapere; 
non si possono capire senza leggere e meditare la 
« Prima Petri », cioè la prima Enciclica papale. 


PIERO BARGELLINI 
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NUM. 27 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


Lo spirito di San Pie- 
tro aleggia gagliardo 
in questa inferiore ba- 
silica. Trovare Pietro 
significa, per le ani- 
me, trovare il fonda- 
mento contro l’errore. 


Per chi accede alla nuova basilica 
inferiore di San Pietro, dovuta al- 
la munificenza guidata dall'amore 
di Pio. XII, dall’gresso di servi- 
zio sul largo Braschi, incontra per 
prima cosa quell’insigne gioiello di 
Antonio Pollaiolo che è la tomba di 
Sisto IV: un monumento errabondo 
che dalla cappella del Sacramento 
passò all'altare di Santa Petronilla, 
staziono poi nel museo Petriano, ed 
ha trovato ormai qui la sua defini- 
tiva sede; anche perché chituso come 
è in un geloso cofano, non si sa più 
da quale parte potrebbe scappare. 


‘La figura giacente del Papa è cir- 


condata da sette pannelli rappre- 
sentanti, nell’icastico segno dellar- 
tista fiorentino, le sette virtù; la 
collocazione attuale risulta partico- 
larmente felice per ispezione della 
insigne opera, aperta e squinterna- 
ta dinanzi all'occhio dell’ammirato- 
re e dello studioso come un libro. 

L'ingresso Braschi immette nella 
basilica inferiore di San Pietro, chi 
vi entra si accorge subito quanto 
sia oggi convenevole il nome di ba- 
silica e poco appropriąto quello 
di grotte vaticane, assai presso alla 
cappella dell'imperatore Ottone II, 
che è quella in fondo alla navata di 
sinistra. L’accesso dei fedeli è quel- 
lo già noto delle scale che dalla ba- 
se dei quattro pilastri della Cupola 
mettono nel sotterraneo; attraverso 
il corridoio che chiude ad anello la 
Confessione e la cappella di San 
Pietro, i fedeli raggiungono la te- 
stata delle due ñavate minori della 
nuova basilica. Si presenta al loro 
occhio, ed al loro spirito, una vi- 
sione molto diversa da quella che 
sino adesso li ha esaltati e conquisi 
nella superiore basilica: la magni- 
ficenza, la maestosità, la giocondità 
delle linee architettoniche che si 
espandono e si assommano in quel 
coro di suprema armoniosità della 


cupola michelangiolesca, cedono il 
posto alla austerità pensosa e nuda, 
alla curvatura grave, pesante delle 
linee quasi dolorosamente sostenen - 
ti immane carico della costruzione 
sovrastante. In questa inferiore ba- 
silica si prega nel raccoglimento se- 
vero, inginocchiati o meglio pro- 
strati, qualunque puntò è buono, sul 
pavimento uniforme di travertino; 
gli aurati impennamenti della basi- 


voce stessa di Gesù piefra della 
Chiesa nascente ed eterna, dei papi 


che sono le pietre miliari del cam- 
mino faticoso e glorioso del tempo, 
dell'umanità, della Chiesa! Dormo- 
no qui intorno in un sonno traspa- 


rente di resurrezione, Chiusi nelle | 
arche di granito, di marmo, di tra- | 
vertino segnato dallo strigile anti- | 


co, di ònice, di candoglia lucidi e 


Lavori di scavo nelle grotte vaticane. 


lica superiore, gli scrimoli sublimi, 
aerei della Cupola, hanno indiriz- 
zata e resa lieta la nostra preghiera 
verso le speranze indefettibili del 
radioso avvenire della Chiesa; qui, 


¿nella penombra, nel silenzio, 


lo spirito sotto le basse vôlte, quasi 
allontanati dal mondo, la nostra 
preghiera si associa al pensiero del- 
le origini, alla povertà, al martirio, 
alla vita comune e fraterna dei pri- 
mi secoli, si unisce al ricordo della 
morte, dei difensori della fede, de- 
gli apostoli, dei papi... Sopra tutto 
dei papi, qui vicino alla tomba del 
primo, di Pietro proclamato dalla 


z 


Un «iter» dell’antica zona cemeteriale. 


levigati, allineate lungo il perime- 
tro rettangolare della basilica: Gre- 
gorio V nella cappella Ottoniana, 
Adriano IV Breakspear, Urbano VI, 
Pio XI vegliato dal Rex regum prin- 
ceps pacis, Pio VI quem iniustum 


È p~ 


Mons. Kaas, Segretario ed Economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro, 
esamina un’urna nel mausoleo dei Valeri. 


consumpsit exilium, Benedetto XV, 
Marcello II papa di soli 22 giorni, 
Giulio III, Nicolò V, Bonifacio VIII, 
infine Nicolò III Orsini nella cap- 
pella della Madonna cosi detta « del 
bombardamento» che suggella la 
navata di destra. 

La nostra preghiera prosegue an- 
che fuori dei limiti della basilica, 
e incontra col papa Paolo II gia- 
cente, sotto la custodia degli angeli 
di Mino da Fiesole, in un sepolcro 
presso la Confessione; cerca come 


Maria Goretti mondo 


(Continuazione della primes pagina) 


O giovani, fanciulli e fanciulle 
dilettissimi, pupille degli occhi di 
Gesù e dei Nostri, — dite — siete 
voi ben risoluti a resistere fer- 
mamente, con laiuto della grazia 
divina, a qualsiasi attentato che 
altri ardisse di fare alla vostra 
purezza? 

E voi, padri e madri, al cospet- 
to di questa moltitudine, dinanzi 
alla immagine di questa vergine 
adolescente, che col suo intemerato 
candore ha rapito i vostri cuori, 
alla presenza della madre di lei, 
che, educatala al martirio, non ne 
rimpianse la morte, pur vivendo 
nello strazio, ed ora sinchin¢ 
commossa ad invocarla, — dite — 
siete voi pronti ad assumere il 
solenne impegno di vigilare, per 
quanto è da voi, sui vostri figli, 
sulle vostre figlie, affine di pre- 
servarli e difenderli contro tanti 
pericoli che li circondano, e di te- 
nerli sempre lontani dai luoghi di 
addestramento alla emnieta e alla 
perversione morale? 

Ed ora, o voi tutti che Ci ascol- 
tate,in alto i cuori! Sopra le mal- 
sane paludi e il fango del mondo 
si stende un cielo immenso di bel- 
lezza. E’ il cielo che affascino la 
piccola Maria; il cielo a cui ella 
volle ascendere per l'unica via che 
ad esso conduce: la religione, l'a- 
more di Cristo, la eroica osservan- 
za dei suoi comandamenti. 


Salve, o soave e amabile Santa!- 


Martire sulla terra e angelo in 
cielo, dalla tua gloria volgi lo 
sguardo su questo popolo, che ti 
ama, che ti venera, che ti glo- 
rifica, che ti esalta. Sulla tua fron- 
te tu porti chiaro e fulgente il 
nome vittorioso di Cristo (cfr. 
Apoc. 3, 12); sul tuo volto virgineo 
è la forza dell'amore, la costanza 
della fedeltà allo Sposo divino; tu 


Il quadro della Goretti pubblicato 
nel N. 25 è opera della pittrice 
Fiammetta Ferraris 


sei Sposa di sangue, per ritrarre 
in te l'immagine di Lui. A te, po- 
tente presso l’Agnello di Dio, af- 
fidiamo questi Nostri figli e figlie 
qui presenti e quanti altri sono a 
Noi spiritualmente uniti. Essi am- 
mirano il tuo eroismo, ma anche 


termine, seguendo lanelito del cuo- 
re la cappella di San Pietro, e tra 
lo splendore dei porfidi, dei lapi- 
slazzuli, della malachite, scopre la 
rozza pietra del primitivo altare. 
Lo spirito di San Pietro aleggia ga- 
gliardo in questa inferiore basilica, 
tutta la riempie: trovare Pietro si- 
gnifica, per le anime, trovare il fon- 
damento contro ogni errore, ed il 
fonte puro onde ogni ver deriva, 
sino alla consumazione dei secoli 


LORENZO BRACALONI 


più vogliono essere tuoi imitatori 
nel fervore della fede e nella in- 
corruttibile illibatezza dei costumi, 
A te i padri e le madri ricorrono, 
affinchè tu li assista nella loro 
missione educativa. In te per le 
Nostre mani trova rifugio la fan- 
ciullezza e la gioventù tutta, af- 
finchè sia protetta da ogni conta- 
minazione e possa incedere per il 
cammino della vita nella serenità 
e nella letizia dei puri di cuore. 
Così sia. 


Brevetto Don. De Franco 
creada sé la bibita che ha conquistato i) mondo 


Societo per Aroni LIMONINA SICILIA — CATANIA 


IL RICORDO PIU 


” ELOQUENTE DELL’ANNO SANTO 


la mirabile immagine 4el 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza. fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto [l REDENTORE DIVINO. 
Splendido esemplare da parete., fotografia da tavolo, Immaginette con 


e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 


stino e piccoli saggi con L.50. 
Fotografia Prine 


380, Li- 


Arcivescovile Cav. G. Bruner 


Trento =- Via Grazioli, 25 
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S. E. l'On. Colombo, con la corte- 
sia che gli è abituale, ha acconsen- 
tito a sottrarre una mezz’ora del 
tempo prezioso che egli dedica con 
esemplare assiduita al Dicastero 
dell’ Agricoltura, per donarla ai let- 
tori dell’« Osservatore Romano del- 
la Domenica ». 

Abbiamo sollecitato qitesto inte- 
ressante colloquio a titolo puramen- 
te informativo. Abbiamo creduto 
cioè di far cosa utile e gradita ai 
nostri lettori, con lattingere diret- 
tamente dalla più autorevole fonte, 
notizie sintetiche e chiarificatrici 
sulle attuali fasi della riforma agra- 


necessari alla trasformazione agra- 
ria, fard costruire strade, magazzini 
per la conservazione dei prodotti e 
provvederà a quanto altro costitui- 
sce una premessa agli sviluppi ul- 
teriori di questa zona. 

— Con quali criteri saranno as- 
segnate le terre? 

— La Legge precisa che le asse- 
gnazioni saranno date a lavoratori 
manuali della terra. Si terrà natu- 
ralmente conto della loro capacità 
tecnica; essi saranno, comunque, 
soggetti a un periodo di esperimen- 
to e avranno anche alcuni obblighi, 
come quello di consociarsi in Coo- 


(Nostra intervista con S. E. l'On: 


Colombo Sott. 


ria, in modo da dare un rapido qua- 
dro dei vasti problemi connessi al- 
le leggi in corso di realizzazione o 
di approvazione. 


Siamo entrati subito in argo- 
mento: 

— Eccellenza — abbiamo doman- 
dato — vorrebbe fare il punto sul- 
la situazione odierna della riforma 
agraria e sugli studi attualmente in 
corso sull’argomento? 


— Il periodo degli studi è ormai 
superato! — ci ha risposto vivace- 
mente On. Colombo. — Siamo en- 
trati ormai nella piena attuazione 
delle riforme; schematicamente il 
momento attuale è caratterizzato da 
tre fasi. La prima fase è la Legge 
per la Sila, ormai perfezionata sul 
piano legislativo e che si sta oggi 
concretando praticamente sui ter- 
ritori stessi della Sila. Per affretta- 
re i tempi, mentre il Parlamento 
discuteva la Legge il Ministro ave- 
va provveduto a strutturare gli or- 
gani atti ad entrare rapidamente 
nella fase realizzatrice e cioè aveva 
compiuto tutto il vasto e complesso 
lavoro preparatorio da eseguire sul 
posto, particolarmente le minute e 
spesso intricate. rilevazioni delle 
proprietà. della zona. Un primo 
elenco che comprende 16.000 ettari 
di terreno è terminato; presto ver- 
ranno completati gli espropri pre- 
visti dalla legge. Nelle zone espro- 
priate ed assegnate ai contadini il 
Governo appresterad gli strumenti 


Suckert all’indice 


Lo scrittore— gia « fascistone » — Cur- 
zio Suckert (pseudonimo Malaparte) ha 
avuto un suo libro iscritto all’indice. H 
Suckert, che è di nascita protestante, 
ha dedicato la sua facile penna alla por- 
nografia. E questo suo libro (che vor- 
rebbe descrivere le sciagure di Napoli 
durante la guerra) è stato proprio con- 
dannato per ragioni di pulizia. Diciamo, 
u, @ non o. 

L’« Unita » (21-6) ha voluto dir la sua, 
quasi meravigliandosi che la Chiesa ab- 
bia condannato un anticomunista. E al- 
lora — par che dica — nen basta più, 
per il Vaticano, essere anticomunisti co- 
me lo è Malaparte? 

E’ facile rispondere. No. L’anticomu- 
nismo non c'entra affatto. C'entra la pu- 
lizia. Malaparte ha bisogno di lavarsi le 
mani (e il resto). Ecco tutto. 

Anche Sartre, anticomunista, fu messo 
all'indice. Perchè non è vero che basti 
essere anticomunisti per piacere alla 
Chiesa. No, Anche per Sartre @ una que- 
stione di sapone — o di acido solforico. 

(il che non esclude che uno dei libri 
più sozzi del Sartre sia stato tradotto in 
italiano dalle gentile manime della mo- 
glie di un deputato comunista). 


Ridiamoci pure 

L'on. Eden — l'ex ministro inglese — 
da più anni abbandonato dalla moglie, 
ha chiesto e ottenuto il divorzio. 

in Inghilterra la legge ammette il di- 
vorzio, pure con molte restrizioni, e si 
può dire che il divorzio è una istituzione 


CUCINE per Istituti Religiosi 
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NICOLINI 


Via Fracassini 18 . ROMA 
Telefono 390 979° 


all’ Agricoltura) 


perative nel loro stesso interesse di 
coltivatori, per tutelare la prođu- 
zione e la vendita dei raccolti, ecc. 

— E la seconda fase? 

— La seconda fase è attualmente 
in discussione alla Camera: è la co- 
sidetta « Legge-stralcio » E cioè 
quando il Governo pensò di pre- 
sentare alla Camera una complessa 
legge generale di riforma agraria, 
ha creduto, per affrettare i tempi, 
di chiedere al Parlamento di po- 
ter estendere ad altri territori su- 
scettibili di trasformazione agraria, 
o comunque che abbiano speciali 
necessità di risanamento anche dal 
punto di vista sociate, le norme del- 
la legge Sila opportunamente mo- 
tificate ed adattate. 

(Per meglio informare i nostri 
lettori aggiungeremo qui che cre- 
diamo non inesatte nostre informa- 
zioni redazionali su tali zone, che 
possiamo indicare nelle Puglie, in 
Lucania, nelle terre della Calabria 
non soggetta alla legge della Sila, 
nella Sicilia, nella Sardegna, nelle 
Maremme toscana e romana e nel 
territorio del Delta Padano). 

— ..L’esprorio dei terreni — con- 
tinua l'On. Colombo — viene fatto 
in base dd una tabella che ha có- 
me base VPimponibile catastale. Lo 
esproprio verrà fatto applicando 
percentuali che aumentano in rela- 
zione al decrescere dell'imponibile 
medio della proprietà. 

— Oltre la legge sugli espropri, 


il Governo si preoccuperà del mi- 
glioramento della produzione? 

— Naturalmente; la riforma si 
muove in due direzioni; sociale e 
tecnica. Sono~percio favorite grandi 
opere di bonifica che verranno pre- 
sto iniziate. La legge istitutiva del- 
la Cassa per il Mezzogiorno e la leg- 
ge per le area depresse del Nord di- 
sporranno di circa trentasette mi- 
liardi annui per opere di trasfor- 
mazione agraria dipendenti dalla 
riforma. 


Questi fondi verranno prevalen- 
temente impegnati nelle zone espro- 
priate per trasformarle. Inoltre v'è 
un vasto prògetto di bonifica e di 
irrigazione che riguarda tutta la 
Itatia agricola per una spesa di cir- 
ca 45 miliardi annui. Fra i finan- 
ziamenti stanziati le segnalo anche 
i dieci miliardi circa a favore della 
Montagna, per un piano di dieci 
anni e che interessa tutte le zone 
montane del Paese. 

— E la terza fase? 

— La terza fase é la legge della 
riforma generale presentata attual- 
mente al Senato; i criteri di espro- 
prio sono gli stessi della «legge di 
stralcio »; subito dopo le vacanze 
parlamentari è sperabile che anche 


tale legge passi senz'altro all’esame 


L'intervista, nei suoi elementi in- 
formativi essenziali, sarebbe finita 


S. E. l'on. Emilio Colombo è uno dei più giovani sottosegretari di Stato 


nell'attuale ministero; alla Camera rappresenta il collegio di Potenza. 
Qui l’on.le Colombo è ritratto mentre prende la parola ad una settimana 
estiva di cultura del Movimento laureati, a Potenza. 


lare la economia della produzione, 
con provvedimenti in difesa del 
prezzo del grano. 

— E il mercato vinicolo? Ecco ci 
risulta assai pesante e ha dato luo- 
go a qualche malcontento tra gli in- 
teressati. 

— Il Governo si é infatti preoc- 
cupato di questa situazione e sono 
attualmente in atto alleggerimenti 


LON. COLOMBO CORTESEMENTE RISPONDE 
ALLE NOSTRE DOMANDE ED ESPONE ‘CON 


LA CHIAREZZA CHE 


GLI E PROPRIA | 


PUNTI FONDAMENTALI DELLA RIPRESA 
AGRARIA 


qui. Ma abbiamo voluto approfitta- 
re della cortesia dell'On. Colombo 
per domandargli ancora: 

— Scusi, Eccellenza, vorrebbe in- 
formarci sulle notizie pervenute si- 
no ad oggi al suo Ministero intorno 
al raccolto agricolo attuale? 

— Buone notizie, per fortuna. H 
raccolto. del grano quest’anno sarà 
di 72 milioni di quintali e cioè sia- 
mo assai vicini alla media prevista 
dal piano quadriennale in corso. Il 
Ministero si è preoccupato di tute- 


fiscali, onde facilitare lå trasforma- 
zione di parte del raccolto vinicolo 
in alcool, con evidenti vantaggi per 
i produttori. Sarà, inoltre, intensi- 
ficata la lotta contro le frodi in que- 
sto gettore; pensi che:in questi ul- 
timi tempi sono state registrate cir= 
ca quattromila denunzie per frodi! 

— A conclusione, Eccellenza, vor- 
remmo conoscere quali vantaggi 
potrà trarre l’Italia dal prossimo 
insediamento della F.A.O. a Roma. 

— Vantaggi morali evidenti; con 


CRIVELLO 


nazionale perchè quattrocento anni fa il 
re Arrigo — quello dalle sette mogli — 
si staccd dalla Chiesa cattolica e si fece 
papa di una chiesa anglicana proprio per- 
chè noñ ottenne dal Papa il divorzio. 

Ma il divorzio è così contrario allo spi- 
rito cristiano e reca tali danni alla fa- 
miglia e alla società, che gli inglesi — 
pure ritenendolo « legale» — lọ consi- 
derano spregevole e disonorante. E i dì- 
vorziati, quindi, non sono ammessi alla 
Corte ed hanno gravi limitazioni anche 
nella vita politica. l 

Qualche giornale italiano ha fatto del- 
l'ironia su queste bigotterie del tradizio- 
nale puritanismo inglese, sorridendo da 
gran signore... 

Ridiamoci pure! 

in tema di divorzio, i divorzisti italiani 
non fanno- aitro che -guardare agli esemp! 
dell’estero. 

Anche questo è un esempio. 


Sempre da ridere 


Mentre si parla molto del divorzio di 
Eden, il Re d’inghilterra ha inviato un 
messaggio (22-6) alle diocesi maggiori 
della chiesa anglicana nel quale dice: 

« Sono stato benedetto nella mia vita 
privata e la Regina ed io desideriamo 
che tutto il mio popolo goda la stessa 
felicità. In un’epoca nella quale molto di 


ciò che ci è caro è in pericolo, dobbiamo 


lavorare per conservare e rafforzare il 
senso della responsabilità della famiglia, 
dell'unità della famiglia, perchè su. di 
essa è fondato il nostro modo di vivere 
tradizionale. Voi (le diecesi di Canter- 
bury e York), avete giustamente sottoli- 
neato l'importanza della famiglia. Ii no- 
stro retaggio cristiano si è sviluppato 
nella famiglia ed io, condivido la vostra 
preoccupazione relativamente al declino 
dei modi di vivere pupblici e privati. Non 
ultimo disastro causato dalla guerra è 


stato l'indebolimento di detta concezione ` 


della vita, Per riparare tali danni mo- 
rali, dobbiamo insistere sull'importanza 
dell'integrità morale e spirituale nella no- 
stra vita privata ed in tutti i nostri af- 
fari pubblici ẹ porre tutte le nostre atti- 


vità sull’interpretazione cristiana della 
vita ». 
Cosi, il Re d’inghilterra. 


Vogliamo ridere? Ridiamo: 


Un segno di pacificazione 


Al Senato (23-6) votandosi gli aumenti 
delle pensioni ai mutilati, è statọ presen- 
tato anche un o. d. g. Cadorna e Parri 
col quale si propone che la rivalutazione 
delle pensioni sia estesa ai militari della 
repubblica di Salò e « soprattutto alle fa- 
miglie dei caduti », 

L'o. d. g., per ragioni procedurali, si 
dice, è stato provvisoriamente ritirato. 
Ma le ragioni di umanità e di generosità 
sono cosi evidenti che è da augurarsi la 
ripresentazione e l'approvazione di èsso. 

E’ inutile parlare di pacificazione se 


‘non si scende ai fatti. La repubblica di 


Salò fu un episodio di guerra civile. La 
sapienza romana da molti secoli insegna 
che «iñ bello civili non triumphatur ». 
Cioè, nella guerra civile non ci sono vin- 
citori. Tutti sono vinti perchè apparten- 
gono alla stessa famiglia. 


Contro l’atomica (americana) 


A Parigi, la Commissione parlamenta- 
re degli Esteri ha approvato un o. d. g. 
in cui si chiede di definire l'uso della 
bomba atomca « un crimine contro l'uma- 
nità », L’o. di g. per realizzare il voto, 
insisteva affinché l'abolizione delle armi 
atomiche fosse assicurata «nel quadro 
di un disarmo generale, contemporaneo 
e ċontrollato, unico mezzo per rendere 
impossibile l'aggressione sotto qualsiasi 
condizione », 

Si penserebbe che i comunisti abbiano 
votato unanimi quest'o. d. g. Niente af- 
fatto. Tutti contro! 

Perchè essi hanno orrore solo dell'ato- 
mica americana. 

(Ma quella russa, invece!). 


Luigi e Teresa 

Luigi e Teresa, ieri sposi. E oggi? 

| giornali (22-6) hanno dato questa no- 
tizia secca secca: «L’on. Luigi Longo e 


la on. Teresa Noce si sono separati le- 
galmente ». 

La notizia non ci fa piacere. Proprio 
alcuni giorni fa l'on. Longo ricordava che 
it suo idillio con Teresa era nato in una 
conferenza: Longo pariava, tutti dormi- 
vano, solo Teresa lo fissava con gli oc- 
chi matliardi. 

Fortunatamente, la separazione @ re- 
vocabile. Auguriamo agli sposi, ormai 
attempati, una prossima riconciliazione. 
Magari per mezzo di un'altra conferenza. 


La luna ha firmato? 


ii quotidiano paracomunista bolognese 


« Progresso d’italia» da 
notizia (7-6): 

« leri sera, poco dopo le 21, un singo- 
lare fenomeno celeste è stato visibile nel 
cielo di Bologna: la luna è apparsa cir- 
condata da un alone luminoso che si è 
andato a poco a poco tingendo dei co- 
lori dell'arcobaleno, Il fenomeno, che è 
durato circa 25 minuti, è stato osservato 
da migliaia di cittadini e ha suscitato 
non pochi- commenti. E’ stato interpre- 
tato da alcuni come un favorevole auspi- 
cio di pace, forse per i colori dell'iride 
che distinguono la bandiera della pace ». 

Ebbene, diciamolo pure: la Luna ha 
aderito all'appello di Stoccolma. 


questa grave 


Il comune chiuso 


il gen. Pascolini, tornato in italia dopo 
sei anni di prigionia tussa, ha avuto ac- 
coglienze trionfali nel suo caro paese na- 
tio, San Costanzo (Fano) ove l’attende- 
vano la moglie e le sorelle. 

C’é bisogno di dirlo? Tutti hanno fatto 
a gara per festeggiario. Uno solo è ri- 
masto di gelo: il sindaco comunista che 
ha chiuso il Comune ed ha negato al 
reduce il tradizionale vino d’onore. E 
sapete perché? Perché il sindaco, rumi- 
nando i ricordi più lontani, ha creduto 
di rammentare che il generale fosse sta- 
to fascista o filofascista! 

Ma come? Ii sindaco non sa che tra i 
pezzi grossi del comunismo di oggi ci so- 
no moiti pezzi grossi del fascismo di ieri? 


ta presenza della F.A.O. in Italia, 
a Roma, ci sarà permesso di inse- 
rirci meglio nel campo internazio- 
nale dell'assistenza tecnica agraria, 
facilitando i contatti e scambi de- 
stinati a portare evidenti vantaggi 
alla nostra tecnica agraria, ai no- 
stri scambi e, in genere, al pro- 
gresso della nostra agricoltura. 

„A questo punto entra discreta- 
mente nella vasta stanza da lavoro 
del Sottosegretario uno dei funzio- 
nari addetti al Gabinetto; ha in 
mano un foglietto di introduzione: 
«il sig... chiede di conferire con... 
Motivo:... ». Guardo il biglietto gal- 
leggiàre sul tavolo dell’On. Colom- 
bo: è un motivo muto, ma eloquen- 
te, per sgombrare il campo. Mi ac- 
comiato, ringraziando. Dallisola- 
mento del terzo piano del Ministero 
dell’Agricoltura un rapido ascen- 
sore mi depone in via XX Settem- 
bre, nel suo tratto più rumoroso e 
mondano, tra vetrine smaglianti, ci- 
nema e un inestricabile -ihtrico di 
automezzi invano regolato dai se- 
mafori e dai gesti perentori dei me- 
tropolitani. Nelle vetrine dî fronte, 
forse per tntonarsi con il Ministero 
e con i retorici pannelli dell'atrio 
monumentale, il vetrinista ha di- 
sposto pagliai, stalle, ambienti 
agresti, e persino covoni di grano... 


P. G. COLOMBI 


Egli ha perduto un'ottima occasione per 
apprendere dalla viva voce di un com- 
paesano quali e quante delizie si godono 
nel paradiso rosso. Da queste notizie sa- 
rebbe nato in lui certo il desiderio di an- 
dare in Russia per godere tanta felicità 
e per lasciare tranquillo il paese natio. 


TIMARRE 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR PP. Iscritti- A.C D. C. 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 37 
VIA DEL TRITONE 90 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 


ARREDI SACRI — RICAMI — SETERIE 


Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

- Telefono 50.007 


ROMA 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


ASMATICI 
Le compresse antiasmatiche 
PATERA 

vi liberano dall’affanno 


DR. ANTON ZANNETTI 
MILANO . Via Ansperto 7 « T, 156760 
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ESTERI 


La Francia ha fatto un. gèsto 
storico, Ha proposto alla Germania 
di mettere insieme il carbone e 
Vacciaio, e allargato l'invito a tutti 
i Paesi d'Europa. Sottilmente qual- 
cuno ha notato che non erano e- 
sclusi neppure i Paesi * d’oltre cor- 
tina ». Quelli sottoposti ai comuni- 
sti russi, per intenderci. E l'unione 
presuppone un’ Alta Autorità super- 
nazionale che — si dice — sarebbe 
come il piccolo seme da cui spunta 
una grande pianta. I frutti della 
pianta si chiamano unione europea. 
Tali frutti possono anche non pia- 
cere, Ai comunisti per esempio. Ma 
non per questo erano frutti cattivi. 
Difatti: è cattiva la pace? E’ catti- 
va la sicurezza? E’ cattiva la forza 
impiegata a favore della civiltà, del- 
la libertà, della prosperità? Poichè 
unione europea significa tutto que- 

I famosi circoli politici — i chiac- 
chieroni della cronaca internaziona- 
le — hanno bisbigliato: « La vec- 
chia Francia! ». Potevano essere an- 
che circoli anti-francesi. Nel mondo 
c'è sempre una dose dì «anti» per 
tutti. Ma il gesto che ha compiuto 
la Francia si impone su tutti gli 
«anti» La potenza è un’eco di 
tromba che si perde a valle. Non è 
detto che i poeti debbano avere 


immagini inesatte. La potenza net® 


senso materiale del termine può 
scadere. Ma sino a quando una 
Nazione ‘è ricca di idee e di ini 
ziative è sempre una grande Poten- 
za. E per di più è una giovane, gran- 
de Potenza. Questo ha dimostrato il 
Piano Schuman per la Francia, Il 
Governo Bidault che ne ha assunto 
la responsabilità poteva rivendica- 
re questo merito. 


Bidault. Vha ricordato all Assem- . 


blea francese pochi minuti prima 
che su una questione non certamen- 
te storica — un miglioramento agli 
impiegati statali — i deputati fos- 


¿Sero chiamati ad esprimere il loro 


voto di fiducia o di sfiducia al Go- 
verno. Egli, tuttavia, ha aggiunto 
che non avrebbe aperto ŝulla sua 
compagine ministeriale l'ombrello 
della politica estera. L’ Assemblea lo 
ha preso in parola e ha negato la 
fiducia a Bidault. 

Forse preoccupazioni elettorali 
hanno avuto il sopravvento. Se tut- 
to fosse normale le elezioni si do- 
vrebbero fare nella prossima pri- 
mavera, Gli interessi di parte non 
lo dimostrano. 


Coloro che stanno a guardare 


Coloro che stanno a guardare st 
domandano se queste complicazioni 
interne francesi faranno fallire il 
Piano Schuman. 

Quante cose si bisbigliano nei cir- 
coli internazionali. Si raccontano 
trame da romanzo giallo., Viaggi di 
misteriosi inviati, ad esempio, ac- 
corsi nella capitale francese a rac- 
comandare a quei deputati sociali- 
sti di votare contro Bidault, forma- 
no oggetto di molte chiacchiere, E 
molte chiacchiere si fanno sul si- 
lenzio dei delegati olandesi alla se- 
duta ultima dei Sei a Parigi. Dove 
si dimostra che anche il silenzio 
può essere cagione di molte parole. 

Sembra, tuttavia, che le più de- 
cisive si faranno la prossima set- 
timana quando i vari delegati — 
quelli che hanno parlato a quelli 
che sono stati zitti — ritorneranno 
a Parigi. Adesso sono partiti per 
andare a conferire con i rispettivi 
Governi sul « piano di lavoro » pro- 
posto dalla delegazione francese. 

Intanto si chiariranno o potranno 
chiarirsi alcune situazioni. Quella 
del Governo da dare alla Francia. 
E l'atteggiamento di quello di Lon- 
dra. Conservatori e liberali a que- 
sto proposito hanno fatto alleanza 
contro i laburisti. A Palazzo Bor- 
bone non si è molto allegri, ma 
neppure a Westminster si vive sen- 
za grattacapi. Forse se si facesse 
un po’ di silenzio si sentirebbe solo 
un mezzo sogghigno di soddisfa- 
zione: dalla parte del Cremlino. 


Anche in Germania 

Tuttavia solo un mezzo sogghi- 
gno. Difatti se c’é stato un tempo 
in cui il Cremlino era soddisfattc 


P, 


CHIUSO 


dei suoi successi, adesso tutti i mo- 
tivi di gioia che esso può avere, al- 
meno in Europa, sono quelli che gli 
possono dare le difficoltà e le diver- 
genze degli Occidentali tra loro. E 
spera che queste compensino gli in- 
successi che i comunisti colleziona- 
no. L'ultimo, in ordine di tempo, 
quello riportato nelle elezioni per 
il Parlamento della Renania-West- 
faglia. Questo è lo Stato della Re- 
pubblica federale tedesca più po- 
poloso {12 milioni di abitanti) e il 
più ricco di industrië. 

I comunisti vi avevano ben 28 
seggi. Era una delle loro posizioni 
più forti. Sono caduti a 12. Meno 
della metà. Questo malgrado tutta 
la propaganda sovietica, compresa 
la famosa parata della « marcia del- 
la gioventù» fatta a Berlino. O 
proprio per quella? I democratici 
Cristiani sono sempre in testa con 
95 seggi, seguiti dai social-demo- 
cratici con 68. Le destre possono 
dare la mano ai comunisti e dir lo- 
ro: « Anche voi dei nostri! ». Di- 


‘fatti... Perchè la democrazia deve 


difendersi dalle dittature di destra 


MARTEDI’ 20 GIUGNO 


® La fine del secolare contrasto franco- 
tedesco dipende dall’effettuazione del 
piano Schuman, Il piano prevede una 
autorità supernazionale che dovreb- 
be regolare i rapporti delle nazioni 
europee. L'Inghilterra respinge que- 
sta autorità, 

® La situazione nell'Alto Adige, che va 
manifestandosi sempre più dliffificile 
per gli elementi di stirpe italiana, 
posti ormai in minoranza dalla nuova 
ondata di Opzioni che ha di gran lun. 
ga -rinforzato il gruppo germanico, è 
Stata esposta al Presidente del Con- 
siglio. 

®Ne sentiremo delle belle! Se verrà 
approvato il progetto, un impianto 
telegrafico diretto consentirà la pron- 
ta diffusione del resoconto dei lavori 
della Camera direttamente da Mon- 
tecitorio a tutti i capoluoghi di pro. 
vincia. 

© Giacimenti di idrocarburi, di esten. 
sione non ancora esattamente delimi- 
tata sono stati scoperti nella regione 
dell’altipiano che si stende tra 1’Etio- 
pia meridionale e la Somalia britan- 
nica. 

@ Il risultato ufficiale delle elezioni 
svoltesi nello stato della Ruhr-Rena-. 
nia-Westfalia, suddivide nel modo se- 
guente i 215 seggi del parlamento lo- 
cale: Cristiano democratici 93; Parti. 
to socialkdemocratico 68; Partito dei 
Liberi Democratici 26; Partito del cen- 
tro 16; Partito comunista 12. I comu- 
a hanno avuto una fortissima ba- 

Sta, 


MERCOLEDI 21 


® Continua il dibattito sul «caso Mau- 
geri» se abbia si o no avuto intel- 
ligenza con il nemico prima dell’ar- 
mistizio. Il responso lo dara un tribu- 
nale militare., P 

® Un altro caso: quello Viola. La com- 
missione d'indagine ha tenuto anche 
a Montecitorio una lunga riunione 
che, incominciata alle 16.30, si è pro- 
tratta fino verso le ore 21. Durante 
tutto questo tempo i commissari han. 
no ascoltato ancora Plon, Viola. La 
commissione è composta di 9 elemen- 
ti, E’ detta: la prova del... nove. 

® In Inghilterra i Partiti Conservatore 
e Liberale, di opposizione, si sono 
associati ai Comuni ne} sollecitare il 
Governo laburista di Parigi per l'at. 
tuazione del Piano Schuman. Una mo- 
zione in tale senso, è stata presentata 
alla Camera con la firma di W. Chur- 
chill, C. Davies e J. Mac Lay. 

® Ottocentodue «violazioni di frontiera » 
con la Jugoslavia sarebbero state per. 
petrate — secondo un annuncio dato 
dal Borba — da parte della Bulgaria, 
Ungheria, Albania e Romania del 1948 
dopo la condanna del Cominform alla 
Jugoslavia. 

® L'Alta Commissione alleata in Ger- 
mania ha annunciato che tutte le re- 
strizioni imposte dai goverhi militari 
alla liberta di movimento delle per- 
sone e alla scelta delle residenze sul 
territorio della Repubblica federale 
tedesca sono state abolite, 


GIOVEDI’ 22 


@ E I'ONU?... L'ONU è in crisi come 
saranno in crisi tutti gi uomini quan. 
do ignorano Dio, Ora c’é in ballo un 
nuovo tentativo di soluzione ammet. 
tendo Mao nel Consiglio di sicurezza. 

® Si parla ancora di affidare l'Eritrea 
all’'amministrazione inglese. 

® Lo sciopero per le aziende modello 
comincerebbero da 700 ettari. 

® Roma sara sede dab 4 all’8 luglio di 
un importante convegno tra tutti i 
movimenti federalisti ed unionisti eu- 
ropei. Mentre i precedenti convegni 
furono dedicati a questioni politiche 


Sette giorni 


come da quelle di sinistra e le ele- 
zioni della Renania-Westfaglia di- 
mostrano che il popolo tedesco é 
perfettamente d'accordo su questo 
punto. 

La dittatura di destra si impone 
con il ricordo di tempi non troppo 
lontani, quella di sinistra cqn la 
realtà della situazione della Ger- 
mania orientale. Dinanzi a tali mo- 
niti la scelta diventa facile. 


La campagna per la pace 


Le forze armate del Governo co- 
munista della Corea del Nord han- 
no forzato in 11 punti la frontiera 
con la Corea del Sud. Si calcola che 
Pattacco sia portato da 180 mila 
uomini e 200 apparecchi. Armamen- 
to e aerei sono russi. I comunisti 
stanno intensificando la loro « cam- 
pagna per la pace »! 

Gli Stati Uniti hanno chiesto la 
convocazione..del. Consiglio di Si- 
curezza che sta studiando la situa- 
zione. Ii delegato sovietico è as 
sente. Egli non può accettare la... 
provocazione della presenza al Con- 
siglio del delegato nazionalista ci- 
nese, Il Cremlino considera questa 
presenza... un attentato alla pace. 


PIROTECNICA SCANDALISTICA 


Della mania di sq@indali che ha 
preso i comunisti — i quali vedono 
immoralità pubblica da ogni parte 
fuorchè dalla loro — ha approfit- 
tato qualcuno per far pubblicare 
sul « Paese-Sera » una lettera nella 
quale si denunciava il «cumulismo» 
di non sappiamo quante persone: 
la lettera era firmata « Enrico Ro- 
selli » ed è stata presentata come 
scritta da questo deputato demo- 
cristiano di Brescia. 

Senonchée egli non ha scritto 
niente e la lettera è falsa. La pub- 
blicazione della smentita ha provo- 
cato vivaci commenti e animatis- 
sime discussioni a Montecitorio. I 
comunisti quand'hanno detto che 
essi hanno ricevuta una lettera e 
l'hanno pubblicata ritengono di es- 
sere scusati e di non averci nessuna 
colpa; aggiungono anzi di aver fat- 
to il di più hanno cioè « verificato » 
a Montecitorio se la firma corri- 
spondeva e dicono di aver avuto 
assicurazione che infatti corrispon- 
deva. L'unica cosa che non hanno 
fatto è stata l'unica che dovevano 


G. L. BERNUCO!l fare: cioè domandare all'on. Roselli, 


in discussione al Parlamento, sanci- 
sce fra l'altro, che «la parentela con 
la parte colpevole non discolpa co- 
loro che diventano complici o non de- 
nunciano un reato, se la colpa è di 
alto tradimento, sabotaggio e spio- 
naggio ». 


SABATO 24 


ed economiche, il prossimo vedrà di- © In Eritrea continuano a combattimen. 


battere il seguente tema: la creazione 
di un'unità europea sui problemi so- 
Ciali soprattutto per creare un mer- 
cato di sbocco ai paesi che, come 
l'Italia, hanno un'eccedenza di mano 
d'opera, 

® Il Ministero dell'Africa italiana ha 
reso noto che a partire dal 1. luglio 
saranno posti in vendita, presso il 
servizio filatelico di via Ulisse Aldo. 
vrandi, i francoboll emessi per l'am- 
ministrazione fiduciaria italiana della 
Somalia. 

® Un vento ciclonico con una velocità 
di 108 Km, orari ha causato nel Ca- 
merinese ingenti danni alle campa- 
gne ed alla linea telefonica Macerata. 
Camerino, che è rimasta interrotta. 


VENERDI 23 


® Al Senato è avvenuto una brutta sce. 
nata: un gruppo di mutilati manovrati 
dai comunisti hanno oltraggiato i se- 
natori presenti alla discussione. 

® Alla ripresa notturna del- Parlamen- 
to il deputato Volgger mostra qualche 
esitazione nell'iniziare il suo discorso. 
« Perchè non parla? », chiede il vice- 
presidente Leone, e il deputato, guar- 
dando intorno per lemiciclo, dove 
siedono complessivamente sedici col. 

leghi, dice: « Ma- non cè quasi nes- 
suno », Proprio mentre egli fa questa 
amara constatazione, entra nell'aula il 
democristiano Numeroso, Allora Leo- 
ne invita sorridendo l'oratore: « Ades- 
so può parlare. Ora che è entrato 
l'on. Numeroso possiamo considerarci 
in molti », 

® Il. Governo di Bidault ha subito una 
gravissima sconfitta parlamentare in 
seguito alla votazione su una mozione 
socialista concernente l'aumento delle 
paghe, mozione che è stata approvata 
con 351 voti contro 201. Pur non es- 

sendosi trattato di un vero e pro- 
prio voto di fiducia si profila tuttavia 
una nuova crisi politica. 

@ Il nuovo codice penale cecoslovacco, 


ti tra la polizia inglese e gli sciftà. 

® Acheson riafferma la politica del non 
intervento a Formosa, ma i militari 
ritengono che la difesa. delVisola sia 
di estrema importanza. 

®II «non atomici» cioè i russi stan. 
ziano cifre enormi per gli armamenti, 

® Il Comitato d'indagine sul «caso 
Viola » ha ascoltato l'on. Paolo Bono. 
mi e il Ministro Spataro, 

® Il generale Alexander, governatore 
generale del Canadà e già comandan- 
te delle armate alleate in Italia, ve- 
nuto a conoscenza della spiacevole 
reazione suscitata in Italia dalla pub. 
blicazione del suo diario di guerra, 
ha affermato «sono molto spiacente 
del malinteso nato dalla pubblicazio- 
ne dei miei dispacci del periodo del. 
la campagna italiana, dal settembre 
1943 al dicembre 1944». «Non avevo 
alcuna intenzione di offendere i sen- 
timenti dell’Italia e del suo popolo, 
per cui io ho sincero rispetto ». 

@ In tutti gli ambienti governativi di 
Washington si è inclini ad accogliere 
con aperto scetticismo le notizie pub. 
blicate da un giornale di Rio Janeiro, 
secondo le quali il Presidente argen. 
tino Peron e l’ex-dittatore brasiliano 
Vergas, hanno concluso una alleanza 
in funzione ostile agli Stati Uniti. 


DOMENICA 25 


® I partiti discutono sulle incompati- 
bilità parlamentari, Ai deputati non è 
permesso ricoprire cariche pubbliche 
che significano stipendi. 

® Niente unione europea, dicono i la- 
buristi inglesi. L'Europa rimane sem. 
pre più divisa, 

@ Il Gabinetto Bidault è dimissionario 
Si dice che i laburisti inglesi abbiano 
mosso le acque per sabotare ib piano 
Schuman. 

® Cade un aereo con 58 persone nel 
lago Michigam. 

® La Svezia ai compionati mondiali, 
sconfigge l'Italia per 3 a 2. 


INTERNI 


in quel giorno presente a Roma e 
anche a Montecitorio se la lettera 
era sua. Quest’unica cosa che do- 
vevan fare, caso strano, l'hanno 
trascurata. Pochi (tuttavia qualcu- 
no) continuano a sospettare che la 
lettera sia stata fabbricata in re- 
dazione; i più ritengono, che il gior- 
nale avuta fra mano una lettera 
che conteneva giudizi di biasimo 
su deputati della D.C. e personaggi 
del campo cattolico non si @.curato 
molto di sapere se fosse la 
lettera e provati i giudizi; ha com- 
piuto — almeno dichiara di aver 
compiuto — quella specie di inda- 
gine consistente nel confronto della 
firma (come se fosse ignoto che esi- 
stono firme falsificate) e ha pubbli- 
cato la lettera con grande rilievo, 
sicuro di fare effetto. 

Una prova di quanto fosse chiaro 
il falso si ha nella parte che ri- 
guarda l'avv. Veronese, presidente 
generale dell’Azione Cattolica Ita- 
liana che è chiamato « autorevolis- 
simo membro della D.C.» mentre 
egli non è nemmeno iscritto a quel 
partito ed è ben noto che la sua 
attività si svolge in altro ċampo. 

Inoltre, per quanto lo riguarda 
(ossia per quanto riguarda le ca- 
riche attribuitegli) è stato precisato: 
che la Banca Cattolica di Udine 
non esiste; che della Banca Cattoli- 
ca del Veneto è consigliere dal 1938; 
che del Banco di Roma è sindaco 
dal 1944 e in queste cariche non 
entrano nè l’Azione Cattolica nè la 
D.C.; della « Peregrinatio Romana », 
dell'Istituto Centrale Finanziario, 
della Casa della Stampa e della 
« Domus Pacis» è presidente in 
quanto presidente dell’ Azione Cat- 
tolica e quindi non ne ha nessuna 
retribuzione essendo il lavoro che 
si svolge proprio quello inerente a 
tale sua unica carica; della « Felix 
Roma », « grande impresa turistica 
e alberghiera » come dice il « Pae- 
se» egli non fa parte. Si ricorda 
anche che simili accuse di 
pire numerosi stipendi furon fatte 
a Veronese qualche tempo fa da 
«Mondo Operaio» il settimanale 
di Nenni, che dovette pubblicare la 
completa .ritrattazione. Ma la le- 
zione non ha servito né al giornale 
romano né a quelli che hanno ri- 
preso da lui le notizie tendenziose. 

Perciò, sia negli ambienti della 
DC. che in quelli dell’Azione Cat- 
tolica, si giudica l'atto del diret- 
tore del « Paese-Sera », che è il de- 
putato Tommaso Smith e del vice 
direttore responsabile Fausto Coen 
come professionalmente scorrette e 
si domanda l'intervento degli orga- 
ni dell’Associazione della Stampa 
perché giudichino il fatto dal pun- 
to di vista professionale. Contro 
questa prospettiva negli ambienti 
comunisti si reagisce vivacemente, 
forse perchè si sente la debolezza 


della posizione e si teme una con- 
(Continua a pag. 8) 
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$ aS flori intorno al bronzo di Napoleone model- drea Appiani, Giuseppe Bertini, Corrado: m 
y A pe lato con la più classica delle nobiltà dal Ca- Ricci, Ettore Modigliani. A riordinare, sta- + le 
$ Es nova e che dopo essere stato a lungo relega- volta, è toccato a Fernanda Wittgens, attua-* ca 
E 2 aS to nei sotterranei al tempo della dominazio- le Sopraintendente, una donna sulle cui virtù: ct 
$ oF ne austriaca venne messo li proprio in mezzo di dinamismo, fierezza, volontà, inesorabi-: Bi 
Og ry al cortile a contrapporre un po’ di giovanile lità, decisione, energia fattiva si potrebbe’ ra 
j ie .@ sia pure retorica baldanza alla severita dissertare in volumi. Riordinare, e anche ri-: gi 
ae $ del porticato ove incontri, piuttosto aggron- sanare e rafforzare le strutture architetto- fr 
à os date, eternate nel bronzo o nel marmo le niche in guisa così potentemente moderna za 
E kii figure del Parini, del Beccaria, del Verri, del che Brera d'ora in poi — si dice — non avrà ai 
4 . an Castiglioni, del Grossi; del Marchesi, ecc. pit nulla da temere nè dal fuoco, nè dal ter- gi 
mG s bad Bisogna anche dire che la popolazione mila- remoto (e chi conosce bene la Wittgens e le ce 
E “ nese, scarsa e distratta frequentatrice di Mu- sue amazzonee reazioni può aggiungere: nep- M 
$ bd as | sei non è mai andata molto a Brera; ha se pure dalla bomba atomica). E quanto alle tr 
d j er mai preferito le sale del Castello Sforzesco suddette tenebre si è provveduto, manco a ch 
t tA in cui trova forse, per merito (o colpa) del dirlo, con un impianto di luci fluorescenti che- è 
i d rif Beltrami che le rifece, facili motivi di emo- essendo Vultimo venuto è il più perfetto del 
| ; zioni medioevali. Frequenta, invece, eon bene 
i educata dssiduita le più che cinquanta gal- 
: lerie private, poco pit che botteghe, del re- ji 
f sto, in cui con intenti: mercantili sovente 2 
, sagacemente governati, si sfoga senza limiti i 
la modernità pittorica e scultorea piu au- 
dace sino alle vette (ò agli abissi) dell’astrat- 
fi Ministro Gonella ammira un artistico quadro Brera, si sa è tutta classicità per quanto SE 
l abbracci ben sette secoli d'arte; quei fiori. SE 
Quando il nove giugno scorso il Ministro da salotto; manda i più doviztosi suoi mem- volevano anche dire: badate che anche qui E: 
iag Gonella inaugurò la rinascita della Pinaco- bri a vedere trascendenze di floricoltura in sono aria, luce, splendori vitali Verità su A 
f Es teca di Brera (ün tempo si chiamava, natu- Olanda, in Inghilterra, nel Belgio; promuo- cui i buongustai della tradizione non hanno, Pee 
7 ralmente, Regia Pinacdteca di Brera e quel ve gare di « balconi fioriti » affinchè il trop- certo, dubbi. Le opere esposte sono poco 
è «regia» anacronistico non è siato proprio po cemento armato della citta sia un pochino meno di mille. E’ vanto di Brera di possedere 
‘1s cancellato da per tutto) il cortile del Palaz- ingentilito. . ae -dopo l'Accademia di Venezia, una raccolta 
‘ie zo apparve sontuosamente fiorito: gigli, na- Il Palazzo di Brera è ambiente che un tem- forse non superabile di capolavori della pit- 
. sturzi, cinerarie, gladioli; rododendri, e, so- po si sarebbe detto solenne, austero, nobi- tura veneziana. Le scuole lombarde, natural- 
. prattutto, nane e svettanti, ramaglie d’'acero,. lissimo; i moderni lo considerano opprimen- mente vi son rappresentate in modo non su- 


che -è pianta di moda, educata a crescere 
con foglie sfrangiate di tutte le sfumature 
N dell'iride. Avéva provveduto a quella orna- 
mentazione la Società Orticola di Lombardia, 
un ente, che nonostante il rustico nome, è 
tra i sodalizi più aristocraticamente borghe- 
si o borghesemente aristocratici della vec- 
chia Milano; e fino a quando fu possibile ci 
tenne molto ad avere, quale presidente ono- 
rario, il re sedente sul trono. Questa società, 
& ha soprattutto il compito di esaltare le bel- 
i lezze del mondo naturale. come ispiratrici 
` di bellezze figurative; vigila che le celebri 
f ville brianzole e lacustri serbino prestigio 
| e leggiadria del tempo dell’abate Parini e vi 


conduce in pellegrinaggio folte schiere di 


personaggi dalle abitudini internazionali, 


perchè imparino che l'Italia può essere an- 
che maestra di giardinaggio; indice annuali 
esposizioni di dalie, di crisantemi, di piante 


Serv 
tà a 


te sino all’incubo; nè sanno rendersi conto 
come un giorno sia stato scelto a sede della 
Accademia delle belle arti con quelle sue salè 
affacciate su androni, cortiletti e cavedi te- 
nebrosi come. pozzi. Brera; parodia di de- 
formazione latina che vuol dire prato o ter- 
reno incolto, fu dapprima convento degli 
Umiliati che ebbero tanta parte nelle fortu- 
ne industriali milanesi, poi, per volere di 
San Carlo, dei Gesuiti che dilatarono e ab- 
bellirono Vedificio nel 1571; poi, due secoli 
dopo, su commissione di Maria. Teresa fu 
Varchitetto Piermarini, quello della Scala e 
della Villa reale di Monza che sistemo il pa- 
lazzo come appare ora; ma cupezze, pesan- 
tezze, austeritad esorbitanti non si poterono 
eliminare, nei chiostri negli ambulacri, negli 
scaloni, nelle volte, nei finestroni. Ragiono 
dunque l’Orticola: se ne facessimo, almeno 
sulle soglie, un ambiente festoso? E profuse 


iranno le troppo decantate novi- 
movimentare il giro di Francia? 


Dopo undici tappe s’incontreranno le 
montagne. Bartali vi partecipa. Ci au- 
guriamo che possa vincere per la terza 


volta la grande prova 


perabile; gli esempi di tutte le altre scuole 
italiane sono cospicui, ragguardevoli anche 
quelli di pitture straniere. Una grande Gal- 
leria innegabilmente. Che il caso ha vera- 
mente favorito come quando ha voluto che 
venisse a collocarsi qui quello « Sposalizio 
délla Vergine », il massimo gioiello delle rac- 
colte, che Raffaello dipinse per una chiesa di 
Citta di Castello, il cui Municipio dono al 
generale napoleonico Lechi per gratitudine 
d’essere stato egli un liberatore (ogni nostra 
epoca, si sa, ebbe liberatori). Il Lechi lo por- 
tò a Milano, lo vende ad un antiquario che 
a sua volta lo cedé ad un conte Sannazzaro, 
il quale morendo lo testò all’Ospedale Mag- 
giore, e Ospedale imbarazzato a pagare una 
tassa di sessantamila lire lo cedeva con altri 
quattro dipinti a Brera, appunto per quella 
somma. 

Nessuna opera di Brera, per fortuna ebbe 
a subire oltraggi dalla guerra chè tutto fu 
tempestivamente sfollato. Ma un vero scon- 
quasso subirono le trentadue sale e i sette 
anni di eclisse del Museo hanno espresso ap- 
punto il lento arduo sagace lavorio di ripri- 
stino. Questo inaugurato dal Gonella, è il 
settimo riordinamento della Pinacoteca da 
quando nel 1777 labate Bianconi, primo se- 
gretario dell Accademia iniziò per il piaci- 
mento e l'erudizione degli studenti la prima 
raccolta, sopratutto con pezzi provenienti da 
chiese e conventi sopressi per ordine di Giu- 
seppe II d Austria. Successivi riordinamenti 
furono poi realizzati da Giuseppe Bossi, An- 


Sullo sfondo di 
il Ministro Gonella parla 


«NO 


DEL GIRO 


della grande prova francese presenta delle gif 
novità le quali, nell’intenzione degli orga- ché 
Sa nizzatori, dovrebbéro servire a movimentare ~ ser 
la corsa. na’ 
A parer nostro, però, tutte queste trovate bu 
delle famose tappe volanti inserite fin dal- ` @d'I 
Siamo nel 1906, terza edizione del «giro». I corridori sono pochi e passano tra lo anno scorso nel Giro d'Italia e che, si ca- all 
scandalo delle persone assennate, Non Cè la carovana pubblicitaria. pisce, avrebbero dovuto movimentare lo svol- © rex 
x Conclusosi il Giro d’Italia, corridori e tec- 
nici incominciano già a pensare a un’altra €.500" he 
prova su strada: il Giro di Francia che avra > > TOURMALET ——- 
inizio, in piena estate, il 13 luglio. aoe COU eee 
Ma prima gli sportivi avranno modo di 2400 
seguire un altro Giro, quello della Svizzera, P 
al quale parteciperà anche una squadra ita- 1.500 
liana costituita da Fornara, Fumagalli, Mar- 
| tini, Pasquini, Petroni, Peverelli e Barozzi, OGC 
i Manca come si vede Gino Bartali — che sse 
ai Giri della Svizzera ha- compiuto sempre 
« mirabilia » — e manca Fiorenzo Magni, i 500" — - 
- due assi che secondo quanto è dato di preve- 200 — RAS 
too 


dere, dovrebbero capeggiare le due compa- 
gini italiane al « Tour ». 
Come tutti gli anni anche questa edizione 


Bartali vuole con sé il massaggiatore Co- 
lombo. O con Colombo o niente. 


tNe 


Questi sono i profili dei colli e le quote che saranm 
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SFOLLATI CAPOLAVORI 


un grande 


mondo. Si sono fatte, bisogna riconoscerlo, 
le cose in grande, nonostante la tenace tac- 
cagneria e tardanza della burocrazia statale 
che ha da riparare i danni di guerra. Nella 
Bera edizione 1950 si vedono, come non fu- 
rano mai, profusioni di marmi, di sete, di le- 
gm přegiati; i restauri dei quadri che sof- 
friromo dallo sfollamento sono stati fatti sen- 
z@ risparmio, forse anche troppo. Con quattro 
anni @i fatiche insonni (dicono che la Witt- 
géns capitasse in cantiere anche di notte) 
com tmprecisate decine di milioni di spesa, 
Milano è tornata ad avere una grande at- 
trattiwa. D'accordo: i Milanesi potranno an- 
che non commuoversi troppo, ma i forestieri 
è bene che lo sappiano. 


| CIRO POGGIALI 


capolavoro, 


nel giormo della inaugurazione. 


Di FRANCIA 


gimento della corsa; in pratica, si è visto 
che per queste famose tappe si sono quasi 
sempre impegnati soltanto i gregari spro- 
nati piu dal premio in denaro che dall’ab- 
buono. 

Cosi pure, sempre a proposito del Giro 


Itala, la tappa dolomitica inserita quasi 


allinizio della prova e che secondo il pa- 
rere degli organizzatori avrebbe dovuto ser- 


COL 
OARD 


Con quattro anni di fatiche insonni, 


con imprecisate decine di milioni di 


spesa, Milano è tornata ad avere una 


gfande attrattiva. D'accordo: i Mila- 


nesi potranno anche non commuoversi 


troppo, ma i forestieri è bene che 


lo sappiano 


vire a non rendere inattaccabile la posizicne 
del corridore che sulle Dolomiti avesse ot- 
tenuto un notevole vantaggio, ha fatto sì che 
tutto il resto della corsa si risolvesse in una 
azione di difesa da parte della maglia rosa 
nel corso di una serie di tappe non certo 
particolarmente difficoltose. 

“ngage comunque, è convinto di aver tro- 
vato il sistema per rendere più intenso il 
ritmo delle ventidue tappe del « Tour» con 
le seguenti cinque riforme: 

1) Riduzione degli effettivi delle squadre 
nazionali da dodici a dieci; con la riduzione 
dei grėgari — ha pensato Goddet — gli assi 
saranno costretti a impegnarsi più a fondo 
fin dalle prime tappe. La cosa è possibile... 
ma non ci giureremmo. 

2) Limitazione del tempo massimo, per 
impedire ai capisquadra di sfruttare ecces- 
sivamente `. ‘regari, i quali, dopo aver for- 
nito ruote aver provveduto al riforni- 
mento idrico arrivavano, poi, con notevole 
ritardo al traguardo di tappa. In teoria, la 
trovata appare buona ma non crediamo che, 
in pratica, un caposquadra che intenda di- 
fendere una buona posizione in classifica, si 
preoccupi troppo, in caso di bisogno, dell’e- 
ventuale eccessivo ritardo di un gregario. 

3) Riduzione degli abbuoni sui traguardi 
di montagna delle Alpi e dei Pirenei: per i 
colli di prima categoria, infatti, l’abbuono 
per il primo arrivato sara di quaranta se- 
condi (invece di sessanta) e di venti per il 
secondo; per la seconda, invece, solo venti 
secondi per il primo arrivato. Personalmente, 
siamo contrari al sistema degli abbuoni che 
molto spesso falsano l’esito delle piu impor- 
tanti manifestazioni su strada (nell’ultimo 
Giro d'Italia, come é€-noto, Bartali è risul- 
tato secondo in classifica pur avendo impie- 
gato, complessivamente, un tempo inferiore 
rispetto a quello di Koblet), ma non credia- 
mo che sja proprio la riduzione di venti se- 
condi quella che potra risolvere la situazione. 

4) Distribuzione delle tappe di montagna 
in modo da permettere anche ai non scala- 
tori di potersi difendere ed eventualmente 
di recuperare il tempo perduto; questo stesso 
ragionamento è stato fatto dagli organizza- 
tori del Giro d’Italia... col risultato cui ab- 
biamo accennato sopra. 

5) Innovazione delle innovazioni, anzi, 
« innovation primordiale » per dirla con God- 
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det, un premio di centomila franchi al de- 
tentore della maglia gialla nelle prime sedici 
tappe. 

Questo dovrebbe servire a spingere il mag- 
gior numero possibile di corridori à conqui- 
stare l'ambito trofeo, e certamente sarà cosi: 
chi non si ccmmuovera, invece, probabilmen- 
te saranno gli assi i quali, come è noto, non 
guardano troppo ai premi in danaro e che 
pertanto, secondo il solito, attaccheranno 
quando lo riterranno più opportuno e nelle 
tappe piu difficoltose. 

Queste, dunque, le maggiori novità che, 
tutto sommato non sono gran cosa. 

Come al solito, le prime tappe e precisa- 
mente fino alla undicesima, saranno pia- 
neggianti; all’undicesima ci saranno da af- 
frontare PAubisque, il Tourmalet e il Col 
d’Aspin; dalla sedicesima alla ventesima i 
corridori dovranno superare le Alpi (Colli 
del Turini, della Cayol, del Vars, dell’Izoard, 
del Lantaret e della’ Croix de Chamburet). 
Due tappé, infine, saranno-a cronometro. 

Pronostici non è certo facile formularne: 
al momento in cui scriviamo non è ancora 
sicura .al cento per cento la partecipazione 
di Bartali; poichè come è noto il regolamen- 
to del Tour vieta l'assistenza ai corridori da 
parte del personale delle loro case: Bartali, 
invece; non intende: rinunciare al suo mas- 
saggiatore Colombo. 

E probabile, tuttavia, che quando i letto- 


ri leggeranno queste righe la questione sia. 


stata felicemente risolta anche perchè la ma- 
nifestazione avrebbe tutto da perdere con la 
eventuale assenza di Bartali. 

Comunque, se Gino sara della partita non 
è certo azzardato prevedere che il princi- 
pale elemento da battere sara lui. E speria- 
mo anche che il campione toscano possa di- 
sporre di unā squadra efficiente in modo che 
non debba ripetersi la situazione della tap- 
pa di Campobasso-Napoli del Giro d'Italia, 
nella quale Bartali potè contare, per un ten- 
tativo di fuga che se condotto a termine a- 
vrebbe certamente modificato la classifica 
nei primi due posti, sul solo fedelissimo e 
irriducibile Corrieri. 

Anche Magni potrà indubbiamente giuo- 
care un ruolo di primo piano tanto più che 
al Giro d'Italia, anche se non ha compiuto 
imprese eccezionali, ha dimostrato di esse- 
re in ottima forma. 

Inutile dire, infine, che francesi e belgi 
sono aggueritissimi e che tutti guardano 
con maggiori speranze al successo finale 
data la forzata assenza di Fausto Coppi. 

Ma Bartali, come dicevamo, se andra al 
Tour, ci andra per vincerlo e con Gino, 
come tutti sanno, è difficile spuntarla, 


Strascichi del giro d'Italia 


Rilevammo, a suo tempo, come Bartali 
nella tappa Campobasso-Napoli non trovasse 
fra i corridori delle varie squadre italiane 


neppure uno disposto a coadiuvarlo in un, 
suo. tentativo di fuga: Sulle ragioni della 


mancata collaborazione, Il Messaggero di 


. Roma, scrive: «Non è rimasto un mistero, 


almeno per i nostri lettori, accordo delle 
case ” Guerra”, ” Bianchi” e ” Viscontea” 
contro Bartali, durante il Giro d'Italia, quan- 
do scomparso Coppi il toscano era il solo 
che potesse opporsi alla vittoria dello sviz- 
zero Koblet. Non era rimasto un mistero ma 
si*poteva pensare, in questi tempi in cui un 
pizzico di giallo non guasta, che il fedele 
cronista avesse lavorato di immaginazione. 
Ieri però, su mezZa pagina della Gazzetta del 
lo Sport, abbiamo notato una vistosa pub- 
blicità in cui sono accumunati e celebrati i 


Poderosa e rovinosa caduta. Nonostante le ammaccature occorre rimontare in sella 
per raggiungere in tempo utile il traguardo 
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saranno raggiunte a forza di colpi di pedale, 
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successi di Koblet e di Bizzi della ” Guerra”, 


| quelli di Coppi della ” Bianchi” e quello di 


Robic della ” Viscontea” in varie corse, tutti 
in virtù di una marca di tubolari, di cui 
per ovvii motivi non facciamo il nome. 

« Cosi, mentre gli sportivi sulle strade agi- 
tavano il tricolore e chiamavano Bartali, le 
tre marche italiane sventolando un palmer 
e difendendo il successo di Koblet, difende- 
vano le gomme comuni. E così vanno le cose. 
Ma non vi è da farci caso. Koblet ha vinto, 
il mondo non è caduto e semmai si appren- 
de che la storia di un Giro può essere con“ 
tenuta nellanima di un tubolare >». 


CESARE CARLETTI 


di vetro, con il suo classico 
le montagne a cuor leggero. 
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Biaggioni, uno dei gregari italiani, pedala 
mentre è tormentato da una emoraggia. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 LUGLIO 1950 


ANNO XVII 


monumento alla vittima ignota dei 

campi di concentramento. La 

statua sorge accanto ai resti dei 
tremendi forni crematori. 


I fratelli Servetti uno di 41 anni e 
l'altro di 34 si sono finalmente 
incontrati per la prima volta nella 
vita. Il più giovane è nato in Co- 
lumbia dove erano emigrati i ge- 
nitori, lasciando a Roma presso i 
parenti il figlio maggiore. 


Lunghe cronache vengono pub- 
blicate del processo per la strage 
di Portella. La tragica illusione 
di molti giovani- montati da una 


‘clocea. propagand ha rovinato 


L&a passione del volo è sempre 

viva: a Bologna l’uomo pipistrello 

si è lanciato da 2.000 metri. Solo 

a 500 metri dal suolo ha azionato 
il paracadute normale. 


PIROTECNICA SCANDALISTICA 


(Continuazione della 5. pagina) 


danna professionale. Tanto più che 
si tratterebbe di pioggia sul ba- 
gnato. Infatti è di pochi giorni fa 
la condanna di Arrigo Jacchia, di- 
rettore della defunta « Repubblica 
d'Italia» (morta per disperazione, 
diċe il Popolo) condannato per 
diffamazione nei riguardi del pre- 
sidente dell’assemblea regionale si- 
ciliana; e pure di pochi giorni fa 
è la definitiva condanna di quel- 
altro bel tipo di falsario che è 
Virgilio Scattolini, le cui « spiritose 
invenzioni » sull’attivita della Santa 
Sede trovarono tanta compiacente 
pubblicazione, nonostante- la loro 
evidente falsità e le smentite venute 
da tutte le parti, nei giornali che 
appartengono allo stesso gruppo del 
« Paese ». 

L’indignazione degli ambienti de- 
mocristiani e dell'Azione Cattolica 

onché di molti altri ambienti pro- 


essionali estranei a questa, è quin- 


di pienamente giustificata. 
Un'altra difesa del « Paese » è che 
in sostanza, dice lui, le cariche at- 
tribuite dalla falsa. lettera alle per- 
sone che vi sono nominate, sono 
veramente da esse ricoperte. A par- 
te che l'autore della lettera (che 
l’« Avanti!» chiama « informatissi- 
mo ») si è semplicemente servito di 
una qualunque guida commerciale, 
come testimonia il « Paese », il falso 
non sta nell’aver detto che alcuni 
signori ricoprono certe cariche in 
societa commerciali o industriali o 
altro, ma nell’aver presentato tutto 
ciò come riprovevole, come contra- 
rio alla moralità politica o parla- 
mentare o della vita pubblica e 
nell'aver attribuito questo giudizio 
a un deputato della D.C. per gio- 
care su pretesi dissensi di partito. 


IL F.1.M. 

L'episodio così chiassoso è del 
resto venuto in buon punto anche 
per gli ambienti socialcomunisti per 
far dimenticare la speculazione sul- 
la questione del F.I.M. fallita per 
la serenità dimostrata dagli am- 
bienti repubblicani i quali non si 
son lasciati prender la mano dalle 
insinuazioni dell’opposizione e han- 
no dichiarato di attendere tranquil- 
lamente ciò che deciderà il Parla- 
mento. Infatti il discorso sul F.I,M. 


non è concluse e negli ambienti go- 
vernativi si dicbiara che i dibattiti 
ulteriori, che ci saranno senza dub- 
bio, « potranno illuminare su molti 
aspetti - qualche ignaro parlamen- 
tare ». La questione non è tanto sul 
FIM. la cui liquidazione è decisa, 
quanto sull’ente liquidatore; co- 
munque è assicurato che liquida- 
zione del F.I.M. non significa liqui- 
dazione delle industrie assistite. 


MATERNITA’ ASSISTITA 

La Camera ha iniziato la discus- 
sione della importantissima legge 
per la tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri, presentata 
dall’on. Maria Federici; essa fu 
presentata nel 1948 ed ha subito un 
lungo vaglio attraverso la XI com- 
missione, composta di medici, sin- 
dacalisti e sociologi; la legge pog- 
gia su un sistema di assicurazione 
obbligatoria di maternita che ga- 
rantisce prestazioni economiche e 
sanitarie con il contributo assicu- 
rativo versato dai datori di lavoro. 
La originalità della legge consiste 
appunto nelle prestazioni economi- 
che, costituendo..esse un riconosci- 
mento che esse derivano dal con- 
cetto che sia giusto e necessario 
sostituire con le dette prestazioni 
il reddito che viene a cessare per 
l'interdizione del lavoro in forza 


della legge e per fini di vera e pro- 


pria protezione della salute e inco- 
lumitaé della madre e del bambino. 
Speciali provvidenze sono anche 
studiate per mettere in Juce il dirit- 
to del bambino di non essere allon- 
tanato dalla madre nei suoi primi 
mesi di vita, di essere custodito in 
luoghi adatti da personale ben qua- 
lificato ad attendere a una cura così 


delicata. 
E. LUCATELLO 


FESTE IN FAMIGLIA 


ASCOLI PICENO — Non questi sem- 
plici — brevi strambotti — merita Ste- 
fano Valentiñotti — che nonogenito — 
della famiglia — la già invidiabile — 
aiuola ingiglia. —— Ma un carme auten- 
tico — non mi compete — perciò mi 
limito — alle più viete — formule ritmi- 
che — che la mia musa — in cuore 
elàbora — aila rinfusa. 


Appuntamento della carità 


B4 
Amici liguri, amici di Istituti religio- 
si, di Case Pie e private, ecco un « Ap- 
puntamento » per voi, ecco una buona oc- 


casione per fare del bene: «Sono un 
povero giovane di 23 anni semi-inabile. 
La mia famiglia vive lontano nella pid 
squailida miseria. Sono ospite di una 
brava donna che mi passa il vitto per- 
ché i miei mancano di tutto. Mio padre 
è disoccupato èe ammalato, un fratello 
anche infermo e la mamma sfinita dalle 
continue sofferenze. La mia casa è un 
ospedale e sara presto un cimitero. lo 
sono tanto bisognoso d’affetto e compren- 
sione. Ho fatto sette polmoniti; mi ope- 
rarono in gola, fatico a respirare, ho la 
disfunsione celle corde vocali. Avrei as- 
soluto bisogno di una cura marina in Li- 
guria, possibilmente a Genova o dintorni, 
ma sono disperato perchè non ho mezzi. 
Mi si lascerà intristire? Mi si abbando- 
nera? Fatcio appello a voi, al vostro 
giornale, che è tanto bravo e buono. Mi 
rivolgo ai genovesi abbienti che possono 
ospitarmi per questi mesi di cura. In 
ricompensa fard qualunque lavoro. Qual- 
che istituto, qualche pia Casa vorrà 
asciugare una lacrima amara e far bril- 
lare un sorriso spento? Inserite subito, 
caro Benigno, perchè il caso è urgente 
e sara benedetto anche un aiuto finan- 
ziario. Acciude jl biglietto del mio con- 
fessore,— ANTONIO FORNASARI (pres- 
so Maria Pollastri, Piazza IV Novem- 


bre - Cremona) ». 


Dopo questo primo appello che risale 
al marze — e il povero giovane sperava 
di tornare a sorridere a Pasqua! — altre 
lettere sono arrivate: I’ultima accompa- 
gnata da un biglietto di Don Giovanni 
Boni (il confessore si chiama Don Mario 
Bosella ed è Parroco di San Michele in 
Cremona). Ambedue garantiscono la mo- 
ralita del soggetto: « E’ un caro figliolo 
serio, pio, onesto — scrive Padre Bosella 
— posso anche garantire che non ha 
malattie infettive ». « Persona che dà as- 
soluto affidamento » — incalza P. Boni. 

Ed io? Beh, quell’appelio al nostro 
giornale «che è tanto bravo e buono » 


'è uñ grande elogio perchè viene da una 


anima semplice, da un umile cuore che 
soffre. Non c’è lode che io eguagli. 

E adesso; voi, amici di Genova e din- 
forni, che vi preparate a sciamare su 


per il glauco mare della Superba, e voi 


che vivete in Case e Istituti di Assisten- 
Za, pensate alla vita grama del giovane 
Fornasari e provvedete. 

BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


*** A. F, (presso Taino-Ghisotti Ida: 
via Ghimaglia, 18 - Cremona): inutile in- 
sistere. Lei mi costringe a non rispon- 
dere piu, e lo farò con vero doivre. 


L’anonime è il nemico di questa rubrica, 
che è tutta luce di carità e di amore; 
se lo accogliessi sarei subissato... 


+++ P, M. — Sappia che dail letto dei 
dolore dove è giunto il suo caritatevole 
conforto si aiza una continua preghiera 
di riconoscenza per lei e per i suoi cari 
e perchè Dio come lei ha scritto muova 
la volontà di tutti alla penitenza. 


RISERVATO AlI BUONI 
E AGLI OTTIMISTI 


ZWIEBACK 


Una tra le 1268 formule magiche 
che contribuiscono a réndere felici 
gli uomini 


Con questa parola presso che incom- 
prensibile, e. che invece indica la ricetta 
di semplici e onesti biscotti di famiglia, 
ha termine il prezioso volume della Edi- 
toriale Domus: IL CUCCHIAIO D'AR- 
GENTO, che è quel che si definisce « il 
libro fondamentale della cucina italiana». 

A lungo abbiamo ammirato questo do- 
cumento del buon pusto culinario ed edi- 
toriale, sapientemente custọdito da -una 
graziosa copertina di nylon che lo di- 
fende dall’oltraggio di una macchia di 
olio, di pomodoro, di frutta. E’ il pro- 
gresso che s'impone, e previene così le 
pur gloriose ferite che ancora oggi te- 
stimoniano, im aitri libri, nelle case di 
tutti noi, le oneste vittorie del padre e 
dei!l’uomo di questo volume: vogliam» di- 
re cispettivamente il TALISMANO DEL- 
LA FELICITA’ che Ada Boni ci dette 
— dono fondamentale dei nostri anni mi- 
gliori — e iL. RE DE’ CUOCHI di Pel- 
legrino Asensi — testimonio da moiti 
ignorato di una «fin de siècle » gustata 
e gustosa, ricchezza dei nostri avi. 

li CUCCHIAIO D'ARGENTO esce ora 
per la gioia delle bocche d'oro; ricette 
nuove, ricette vecchie, pagine. bianche 


per i segreti della vostra cucina -priva- . 


ta... amici miei, il CUCCHIAIO D'AR- 
GENTO è una cosa seria: parla di pace 
a un mondo ancora sconvolto, paria di 
tranquillità, di benessere.. è un libro 
serio — ancorchè di cucina —, è un li- 
bro di famiglia, per ‘a famiglia. 

Benvenuto, CUCCHIAIO D'ARGENTO, 
e brave te tue modeste compilatrici. i 
cul nomi bisogna ;azientemente ricer- 
care nell’ultima pagina dei libro, perfino 
dopo la magica parola ZWIEBACK, Vera 
Rossi Lodomez e Franca Matricardi: es- 
se forse non io sanno, ma, con la ‘oro 
fatica, hanno reso un servizio a noi tutti 
maggiore di un discorso o di un articolo; 
hanno contribuito a restituirci il gusto 
della buona tavola, e, con esso, un poco, 
quello prezioso della famiglia. 

R. d. V. 


[ POESIA D'ANGOLO } 


CENT'ANNI FEDELTA 


(La Guardia Palatina d'Onore di Sua Santitå 


celebra 


solennemente il 


Centenario della sua 


fondazione). 


e sopratutto 


quando si tratta di una fedeltà 

che tiene duro nel momento brutto 
quando si deve dare il «chi va la» 
a nemici spuntati da ogni parte 

ed in un campo non solo di Marte. 


Lo fu allinizio, e serve a dare un tono 


| — questo ricordo — al Corpo Palatino 
j il quale, quando a un cenno di Pio Nono 


sorse dal ceto più trasteverino, 


monticiano, di Ponte, o regolante (*), 
della fede di Roma fu garante. 


Sapeva allora il bravo popolano 
) che far la guardia al Papa in quei frangenti 


= 


dei suoi 


*** Padre ANGELO M. CASTELLANA 
(Convento S. Spirito, Canicatti - Agri- 
gento) scrive: « Al tuo appello hanno ri- 
sposto alcuni buoni per un totale di lire 
duemilasettecentocinquanta (2750). Gra- 
zie a te, e a tutti | benefattori s. — Ve- 
ramente non so come quella pia anima, 
che non poteva più uscirè di casa, sia riu- 
scita ad acquistare scarpe e vestito per 
andare a Messa. Non c'è proprio più 
— in fondo alle vostre tasche, amici 
m 


+++ MARIA TERESA LESPERANCE 
SANFELICE (340, St. Germain, Ville St. 
Laurent, Montreal P. Q. - Canada). — 
Avevo appena passato la lettera alla spe- 
dizione per via aerea che arrivarono i 
dieci dollari. Dietro segnalazione di un 
nostro Padre Salesiano sono stati spediti 
in lire cinquemilacinquecentocinquanta- 
cinque (5555)+/a Dina Kiei (via Pinturic- 
chio, 2 - Milano). Grazie di nuovo e au- 
guri di salute e fortuna per tutta la Sua 
famiglia. 

*** MARISA REBORA (via Trecate, 
11 - Torino). — Le mille lire sono state 


spedite a Tommaso Piattone (Sanatorio 
Forlanini, Arco - Trento). 


Non son pochi, cent’anni, 
) 
) 
) 


con un turbine ormai poco lontano 
pel fatale decorso degli eventi 
significava un rischio, e Pha affrontato 
per un'innata fedeltà al Papato. 


Passati i tempi, non si può affermare 

che brillanti uniformi o bei pennacchi 

e marce di parate con fanfare 

o ammirato battere dei tacchi 

rappresentino... 
* Questi sono . dettagli di contorno. 


ordine del giorno! 


La sostanza è che il popolo romano 
dai suoi rioni, fin dai più modesti, 

di tra il ceto borghese ed artigiano 
manda figlioli appassionati e onesti, 

la cui presenza è un segno già di fede 
oltre che ossequio per la Santa Sede. 


La schiera che si snoda in lunghe file 
al passaggio del Papa sull’attenti, 
non deroga perciò da quello stile 


primi gagliardi appartenenti 


che dissero a Pio Nono: « D'ora in poi, 
attorno al Papa ci sturemo noi! ». 


(*) Denominazione dei più classici rioni di Roma. 


| ) 
Prezzi e condizioni faverevoli | 
Catalogo illustrato a richiesta | 


CASA CURA 


Concezione 

dei Comm MARI) SARTORI) 
SCIATICA- ARTRITE 
REUMATISMO 


-V Pompeo Magno, 14 - Tei. 35823 
Direttore Sanitario: Or. LUSIGNOLI 


— 


ULTRA 


PREMUNITEVI DALLE SOR- 
PRESE DELLA VILLEGGIATURA 


Appena giunti al mare, ai laghi, ai 
monti spruzzate poret, finestre e mo- 


bili col D. D. T. 


XTRA all'Octa-Klor 


e per tutta la durata del vostro sog- 
giorno non sarete più infastiditi da- 


li insetti. 
er brevi 
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Y 0M 


ermanenze usate la Bombo- 
letta AEROSOL B. P. D. che, con pochi 
secondi di getto, disinfesta integral. 
mente ogni ambiente, 
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In Cina le truppe comuniste di 
Mao Tse Toung stanno raggiun- 
gendo la frontiera del Tibet e si 
preparano a penetrare nel più mi- 
sterióso paese del mondo. 

Anche prima che l'attacco sia 
Sferrato, le ostilità sono aperte fra 
gli « dei viventi » che si dividono 
la venerazione di una popolazione 
di 4 milioni di anime su di un ter- 
ritorio grande 5 volte come l'Italia. 
Il primo di questi « Dei », il « Pan. 
cen Lama », un fanciullo di 13 an- 
ni considerato come la reincarna- 
zione il Budda, ha recenteémen- 
te assicurato del suo appoggio il 
capo dei comunisti cinesi- dicendo 
che «i patrioti tibetani lo aiute- 
ranno a liberare il loro paese ». A 


albero per farne legname se non si 
sono prima invitati gli spiriti ad 
abbandonare la loro dimora per 
non venire nè feriti nè uccisi, ed i 
monaci filtrano tutte le bevande 
per evitare di ingerire qualsiasi 
piccolo insetto «ciò che sarebbe 
impedirgli la vita ». 

La magia partecipa ad ogni atto 
dello vita corrente. Per un seppel- 
limento (fino al. 1794 i morti non 
venivano seppelliti ma bruciati o 
gettati in pasto ai cani), l’ora del 
decesso fa stabilire senz'altro quel- 
la della cerimonia: chi muore ad 
esempio «all’ora della tigre » vie- 
ne seppellito «allora della scim- 
mia ». 

Aí Dalai-Lama reincarnazione di 


I tibetani sono veri amera del medio evo. Alternativamente soldati, 
guide e talvólta saccheggiatori, essi sono ancora armati di frecce. 


colui che egli ritiene un usurpa- 
tore e un falso dio, il « vero dio », 
il Dalai-Lama che ha 16 anni ed il 
suo trono a Lhassa nel favoloso 
Potala, ha fatto sapere che lotterà 
fino in fondo, se pure dalla parte 
avversa, aggiungendo che «non è 
il popolo tibetano che i comunisti 
vogliono liberare, bensì essi vo- 
gliono impadronirsi del nostro 
paese ». 

La guerra, che di nulla ha ri- 
spetto, sta dunque per installarsi 
anche sul «tetto del mondo», sta 
per sconvolgere la più segreta 
delle civiltà. 

Chiuso come una fortezza colos- 
sale da catene di montagne che 
sorpassano i 6mila metri di altezza 
con i suoi paesaggi desertici, i suoi 
laghi dalle acque di topazio, i suoi 
briganti e i suoi templi dai tetti 
dorati, il Tibet rappresenta nel no- 
stro secolo la terra del feudalismo 
e del mistero. I suoi fiumi traspor- 
tano nelle loro acque pagliette di 
oro, celebri sono le sue battute di 
caccia alla pantera, i suoi thè di 
erbe verdi dal sapore strano e sa- 
poroso vengono serviti con burro 
e sale in preziose tázze di giada, 
pittoresche le sue danze ballate al 
suono di flauti di bambù e di 
tamburi. 

La religione ha nel Tibet in ma- 
no ogni potere e domina -sovrana la 
vita delle famiglie, i costumi e la 
politica. E’ lei che ha stabilito un 
diritto assoluto di primogenitura 
per cui il figlio maggiore diviene li 


Bodhisatva Avalokitecvara può 
nascere in qualsiasi famiglia di 
qualsiasi ceto sociale. Se prima di 
sparire il Dio vivente non ha (co- 
me si è dato diverse volte il caso) 
designato durante un pubblico ri- 
cevimento la donna che dovrà met- 
tere al mondo la sua reincarnazio- 
ne, si ricorre all’oracolo. Egli an- 
nuncia che il fanciullo si trova in 
una determinata regione, in una 
determinata casa che sorge in 
prossimità di una montagna dal- 
l'aspetto di elefante, oppure vicino 
ad un lago dalle acque color ma- 
dreperla. Nel caso in cui diversi 
fanciulli rispondano alla definizio- 
ne e all’eta indicata, si scrivono i 
nomi dei candidati su dei biglietti 
che si tirano poi a sorte dentro un 
urna d’oro chiamato « boumpa ». 


Fino alla sua maggiorita (18 an- 
ni), il potere viene esercitato dal 
Tashi-Lama o reggente, assistito 
da un consiglio di alti dignitari 
religiosi. Ma, coincidenza per lo 
meno curiosa, il «reincarnato » 
nel momento stesso in cui può infi- 
ne governare da solo è colpito da 
una strana malattia che lọ fa spa- 
rire e rimpiazzare da un altro fan- 
cilllo nel quale egli si reincarna... 


Un antico detto tibetano dice 


capo della famiglia e, particolare 


quanto mai strano e inconcepibile, 
la donna che egli sposa é « la cosa 
comune della famiglia», la donna 
cioé di tutti i suoi fratelli. 

La presenza di due diverse reli- 
gioni complica ancora di più la 
vita tibetana: il Buddismo uguale 
a quello praticato dappertutto in 
Oriente, e il Buon-Po. Quest’ultimo 
rito ha anch’esso i suoi conventi e 


_ i suoi monaci e considera l’esisten- 


za di un dio creatore che si è unito 
ad un principio femminile divino 
per la creazione degli uomini, del 
mondo e degli dei minori. 

Poichè nella natura tutto è ema- 
nazione di dio, è proibito uccidere 
un animale, un bufalo, un topo 
e neppure un pidocchio, pa- 
rassiti questi che pullulano nei 
templi e negli abiti dei tibetani ! 
Nel Tibet non si abbatte mai un 


) Min 
che «tutto è rimedio, non esiste 
nulla che non possa servire» e 
nel Tibet infatti per curare le ma- 
lattie sono ugualmente usate pil- 
lole di farina d'orzo contenenti 
piccole qualità di escrementi del 
Dalai-Lama, piante, pietre prezio- 
se macinate, metalli. Da migliaia 
di anni vengono laggiù utilizzati 
la calce per le ulcere dello sto- 
maco e l'oro in polvere contro le 


malattie di cuore o le affezioni 
polmonari. 


Processioni interminabili di ti- 
betani si recano annualmente ad 
implorare guarigioni © particolari 
grazie nei templi lontani dalle 
città sacre. E per questi pellegri- 
naggi essi hanno la costanza di 
camminare o di trascinarsi in gi- 
nocchio per mesi e mesi attraver- 
so paesi abbandonati rischiando 
di morire di debolezza o di essere 
rapiti come schiavi da orde di 
briganti. La sera, attorno a magri 
fuochi di sterco di bue seccato, 
parlano a voce bassa del ridotto 
misterioso serrato a chiave dallo 
stesso Dalai-Lama, dove si trova- 
no il ceppo ed il coltello ricurvo 
con il quale la dea dal «viso di 


Uno dei più grandi e dei più segreti palazzi del mondo: il Pota.a, 


palazzo d'inverno 


leone » e le sue aiutanti spezzano 


il respiro delluomo quando 
muore; 
Arrivati al termine del loro 


viaggio si sprofondano in pre- 
ghiere per giorni e giorni davanti 
agli dei ai piedi dei quali hanno 
deposto simboliche offerte. 


Al momento attuale contro le 
armate comuniste che si appre- 
stano a invadere il loro paese, mi- 
gliaia e migliaia di loro implora- 
no le « dakinis» o femmine de- 
moni adorne solo di rosari fatte da 
teste umane, Essi sperano anche 
di poter mobilitare tutta una coor- 
te di dee formidabili dalla pelle 
blu o rosa cavalcanti lupi e leo- 
ni e, sopratutte, la nera Yamanta- 


L'ONU ha votato crediti di 1 
milione 257.000 dollari per aiuti ai 
rifugiati in Palestina e per assi- 
stenza ai fanciulli del Medio Orien- 
te, della Finlandia e dell Afghani- 
stan. Inoltre in dieci Paesi dell A- 
merica centrale e meridionale 2 
milioni ipype 000 dollari sono stati 
„destinat t miglioramento della 
“salute liea. costituisce ov- 
viamente il principio di una impor- 
tante campagna riguardo l’ America 
Latina. 


In un nuovo tunnel supersonico 
per il collaudo di modelli di razzi 
intercontinentali, costruito negli 
Stati Uniti d’America presso l’Isti- 
tuto di Tecnologia della California, 
è stata raggiunta una velocità de- 
cupla di quella del suono. Questo è 
il primo tunnel del genere, nel 
quale si siano raggiunte velocità 
molto superiori a quelle consegui- 
bili dai più veloci tipindi razzi e di 
proiettili radiocomandati: esso è 
stato realizzato al fine di poter stu- 
diare i futuri razzi intercontinen- 
tali. 


Una Compagnia di New York ha 
proposto la costruzione di due su- 
pertransatlantici di 105 mila tonnel- 
late, ciascuno capace del trasporto 
di 10.000 passeggeri di cabina ed 
aventi una velocità commerciale di 
crociera di 34 nodi. Il costo di cia- 
scuno di tali transatlantici sarebbe 
di circa 65 miliardi di lire italiane 
e la loro gestione per risultare at- 
tiva anche con il 50 per cento di 
carico, dovrebbe comportare un 


Per andare verso le città interdette bisogna attraversare laghi e 
. immense distese desertiche., _ 


prezzo di passaggio in classe unica 
di sole 65.000 lire italiane. 


La Royal Meteorological Society 


di Londra ha commemorato in que- 
sti giorni il centenario della sua 
fondazione, Importanti esperimenti 
relativi all’applicaziond di nuove 
» teeniche per la previsione vengono 
ora effettuati ovungtie e i metodi 
per ottenere informazioni compren- 
dono voli speciali durante i quali 
gli aerei salgono dal livello del ma- 
re fino a circa 6 mila metri di quo- 
ta. Grazie alle grandi altezze che 
gli aerei moderni possono raggiun- 
gere le informazioni sono molto piu 
precise. 


L’O.E.C.E. sta organizzando per il 
prossimo mese a Parigi una confe- 
renza che dovrà discutere il mi- 
glioramento dei terreni da pascolo, 


Lama e ai suoi consiglieri 


del Dalai-Lama. 


ka dotata di nove teste, di 16 gam- 
be e di 34 braccia che brandisce 
fra gli altri oggetti un’ascia, un 
tridente ed un cadavere impalato... 

Questo il Tibet da « romanzi di 
avventura » quanto però al Dalai- 
essi 
preferiscono rivolgersi a dei mezzi 
di lotta più efficaci: domandano 
infatti l'appoggio della Gran Bre- 
tagna e degli Stati Uniti dove, a 
quanto ha comunicato:da Calcutta 
l’ Associated Press» il Dalai- 
Lama ha poco tempo addietro in- 
viato i propri rappresentanti uf- 


ficiali. Ciò che rappresenta la fine 
dell’isolamento secolare del Tibet 


da tutto il resto del mondo. 
GIM LOWER 


in Europa. Fino a poco tempo fa si 
dava poca importanza a questo 
problema: eppure Verba e il fieno 
rappresentano almeno tre quarti 
dei mangimi per gli allevamenti 
europei. Si ritiene che traendo van- 
taggio dalle recenti scoperte nel 
campo delle erbe foraggere potreb- 
be essere notevolmente aumentata 
la produzione di carne e latte, 


Entro tre anni sarà possibile ave- 
re piccole centrali elettriche speri- 
mentali azionate dall’energia ato- 
mica. Elementi radioattivi potranno 


essere utilissimi nel campo indu- 
striale. Mescolando atomi radioat- 
tivi di fosfati ai comuni fertilizzante 
è possibile vedere come la pianta 
utilizzi il fertilizzante che le vien 
dato. Sarà inoltre possibile studian 
la maniera con cui le piante si tra- 
sformano sotto lazione della luc- 
solare, seguire il percorso del me. 
dicamento del corpo umano deter 
minare il volume sel sangue, ecc. 


* 
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biblioteconomia e avrebbe desi- 
derato una biblioteca tranquilla di 
un bibliofilo appassionato. Fu don 
Antonio a introdurla presso il 
conte ***. Il conte *** bizzarro e 
ghiribizzoso, con occhiali a stan- 


Il conte ***, estroso e bizzarro, con 

occhiali a stanghetta e cravatte an- 

tiquate, possedeva una magnifica 
biblioteca... 


ghetta e cravatte antiquate, posse- 
deva una bibliote¢a magnifica, che 
andava di continuo arricchendo. 
Nelle sue rare passeggiate si fer- 
mava con qualche raro conoscente 


« In mezzo al mare un’isola c'è... » 
ma non vi dimora la figlia del re. 

A quattro chilometri dalla costa 
della Sardegna, dal versante che 
guarda la Spagna, a sud ovest cioè, 
oltre la penisola di S. Antioco, c'è 
un’isola che prende il nome da San 
Pietro. 

Essa è conosciuta anche col nome 
della. sua unica città, Carloforte, e 
non v’ha navigante mediterraneo 
che non v’abbia appródato una vol- 
ta almeno e non si sia commosso 
nell’udire il puro dialetto genovese 
sulle labbra dei suoi abitanti. 


Carloforte è un’eccezione, in terra 
di Sardegna: una esigua colonia di 
erdita gente ligure che dalla metà 
del 1700 tenacemente resiste ad 
ogni difficoltà, conservando i costu- 
mi, la lingua, le caratteristiche pro- 
prie dei liguri. 

Notisi che i primi che sostarono 
nell'isola di San Pietro non prove- 
nivano direttamente dalie coste ge- 
novesi. Erano il supero — oggi di- 
remmo gli emigranti — della colo- 
nia che Pegli aveva stabilita, già 
da due secoli circa, in un’altra isola 
(in vero assai somigliante ad un 
semplice scoglio) sulle coste della 
Tunisia: Tabarca. 

E « Tabarchini» furono chiamati 
i primi abitanti di San Pietro; ac- 
colti in Sardegna in virtù di un ac- 
cordo stretto con i lungimiranti go- 
vernatori di Casa Savoia, che da 
quattro lustri appena aveva aggiun- 
to la Sardegna ai suoi dominii. 

Oggi si parla tanto di colonizza- 
zione. Quanto i liguri « tabarchini » 


sbetica, che doveva accudire a 
tutto; il suo parente più vicino, 
suo erede universale, èra il figlio 
di una sorella morta vedova da 
qualche anno. Ma il nipote, l'in- 
gener Piero Drusi, doveva vivere 
solo, a sua volta, e lavorare per 
vivere., Piero era giovane ed equi- 
librato; voleva molto bene al suo 
estroso zio, al quale faceva tutti i 
giorni una fuggevole visita. L’u- 
nico estraneo che potesse libera- 
mente frequentare il bisbetico stu- 
dioso era don Antonio, un sacer- 
dote coltissimo e di intensa vita 
spirituale. Fu sua la proposta di 
assumere una bibliotecaria-segre- 
taria, proposta accettata dopo mol- 
te esitazioni. E Luisella si presen- 
tò col batticuore. 

Suono alla porta e non rispose 
nessuno. Suondo una seconda vol- 
ta e, dopo qualche rumore soffo- 
cato, come uno che si risvegliasse 
bruscamente, una voce chiese: 

— «Chi è? Avanti! » 

La ragazza spinse la porta, che 
non cedette. Sorpresa attese qual- 
che istante, poi suonò di nuovo e 
bussò per giunta. Stavolta la voce 
fu pronta a rispondere, alta e 
squillante: 

— «Chi è? Avanti! 


"Cappe 


represse. Luisella non resse più. 
Mortificata, avvilita, si passò il 
fazzoletto sugli occhi e tornò sui 
suoi passi. Non riusciva a spie- 

si quello che era avvenuto e, 
nel sud smartimento, non si avvi- 
de che a meta scale un giovane 
alto e abbronzato le sbarrava la 
strada. 

— Scusi — disse il giovanotto — 
la dottoressa Luisella ***? 

— Si, sono io — rispose Luisella. 

— Debbo scusarmi. Sapevo che 
ella aveva un appuntamento con 
mio zio. Ma egli è dovuto uscire, 
chiamato improvvisamente a esa- 
minare un blocco. di libri del Cin- 
quecento che gli hanno offerto. 
L’Assunta è fuori, intendo la do- 
mestica; io volevo arrivare qui in 
tempo per riceverla ma... arrivo 
appena ora! A proposito: io sono 
il nipote di mio zio! Intendo dire... 


Luisella lo interruppe. La sua 
irritazione non era sminuita. 
Disse: 


— ‘La sdagrenio. Ma la casa non 
è vuota. Non mi si è voluto apri- 
re, ecco tutto! 

— Possibile? 

— Vada su e bussi ọ suoni. Sen- 
tirà! 

L'ingegnere sali i pochi scalini 
che lo dividevano dalla porta e 


O 


nell'isola di San Pietro 


La possibilità di comunicare con la Sardegna è data da un quotidiano 
servizio di battelli. 


a 

realizzarono a Carloforte fu proprio 
uno dèi prototipi delia più feconda 
colonizzazione, scaturita sì dallin- 
contro di fattori economici e psico- 
logici, ma sopra tutto frutto di te- 
nace volontà di riuscita di un ma- 
nipolo di pionieri. 

La vittoria arrise loro. 

Anche oggi, Carloforte si presen- 
ta al raro viaggiatore in tutta la 
sua lindezza, le sue colline fitte di 
bianche casette: ogni proprietario, 
infatti, oltre aila casa di abitazione 


in città, ha sul suo terreno una o, 


più minuscole casette di una sola 
stanza: il suo rifugio quando va in 
campagna. Questo basti a denota- 


Una scena della « mattanza » nella tonnara di Carloforte. 


re il grado di civiltà raggiunto dai 
« Tabarchini ». Dico civiltà e non 
benessere, perchè la lotta per la vita 
si è inasprita sempre più in questi 
ultimi anni. Ma questa gente ligure 
non si sgomenta. Se la pesca del 
tonno, una delie principali ricchez- 
ze dell’isola di San Pietro, va con- 
traendosi, essi cercano di aumenta- 
re l’emigrazione. Un dato solo è suf- 
ficiente ad illuminare tutta la si- 
tuazione: una colonia di ben 200 cit- 
tadini di Carloforte vive a Brooklin, 
New York. 

Quasi tutti piccoli proprietari, 
temprati alle lotte contro gii ele- 
menti naturali e gli uomini — sto- 
rica è una invasione corsara che de- 
vastò l'isola — i carlofortini non 
hanno mai tollerato l'ingiustizia so- 
ciale e lo sfruttamento. Pur alieni, 
per natura, dalla violenza e dalle 
armi, per questo innato senso di 
civiltà essi, inconsciamente si orien- 
tarono verso ideali sociali di ugua- 
glianza e di libertà che — in un cer- 
to periodo — sfociarono nella ade- 
sione pressochè totalitaria della po- 
polazione al partito del sole deil’av- 
venire. 

Ma oggi non è più così: oggi il 
clero locale è a fianco dei suoi figli 
migliori, operai, minatori, emigran- 
ti, pescatori: combatte le loro stes- 
se battaglie, perchè nelle tonnare, 
ognuno abbia l’equọ salario; perchè 
le miniere di manganese e i giaci- 
menti di ocre trovino onesto sfrut- 
tamento; perchè i figli lontani, a 
Brooklin ed altrove, siano sempre 
collegati con la propria terra e la 


| | | 
Nelle sue rare passeggiate si fermava con “nie suo conoscente 
soltanto per discutere di edizioni rare... 


bussò, incuriosito. Una voce chioc- 
cia domando: 

— «Chi è? Avanti! ». 

Allora il giovane scoppiò in una 
risata irrefrenabile. 

— Scusi — diceva — scusi se 
rido con tanta scarsa moderazione. 
Ma il caso è piuttosto buffo. Vuol 
vedere chi c’é in casa? — Trasse 
fuori la chiave f& aprì a porta. 
Nell’ingresso, nel mezzo, era una 
gabbia con dentro un pappagallo 
verde e rosso che, nel vedere com- 
parire i due, gridò irritato: 

— «Chi è? Avanti! ». 

— E’ Loreto. L’Assunta, quando 
la casa è vuota, di regola non lo 
lascia mai qui, ma sulla veranda 
che da sul giardino. Sa quanti 
equivoci sono gia accaduti? E’ Lo- 
reto, stupida bestia, che non sa 
dire altro che: « Chi è? Avanti! »... 

Luisella si lasciò sedere di 
schianto sopra una seggiola. Non 
era più irritata, ma neppure diver- 
tita. Si era fatta ingannare da uno 


stupido pappagallo. Non le sembra- 
va di fare bella figura. Il giovane 
le offri un martini, la condusse in 
Biblioteca. Poco dopo sopraggiun- 

sero l'Assunta e il conte zio. Tutto 
si normalizzo; la ragazza entrò in 
possesso del suo lavoro, non age- 
vole. Si trattava di raggruppare e 
schedare ex-novo, col sistema in- 
ternazionale, per autore e per ma- 
teria, migliaia di voluma, alcuni 
dei quali di gran pregio. Il con- 
te *** cominciò ad apprezzare la 
sua collaboratrice, l'Assunta la 
trattava con rispetto, ling. Piero 
Drusi andava talvolta in Biblio- 
teca a seguire il suo lavoro. Aveva 
preso il vezzo di bussare alla por- 
ta con tre colpi convenzionali, Al- 
lora Luisella diceva: «Chi è? 
Avanti!» imitando la voce chioc- 
cia di Loreto. Ciò li divertiva. 
Piero, da qualche tempo, aveva 
preso in simpatia Loreto, che gli 
aveva permesso di incontrarsi con 
Luisella in una circostanza fuori 
del comune... 

Un giorno il giovane era in Bi- 


" blioteca; fumava una sigaretta e a 


propria famiglia: e così, oggi, in un tratto disse: 


concordia di animi e in armonia di 
intenti e di lavoro i carlofortini — 
degni discendenti degli arditi avi 
«tabarchini» — militano al com-, 
pleto nelle « cappe bianche ». Già, 
perchè nella felice isoletta che vi 
invitiamo a conoscere, ogni conflit- 
to ideale si riassume in «cappe 
bianche » (quelli che son dalla parte 
della Chiesa) e in «cappe nere», 
la minoranza che ne è lontana. 
Lontana? Chissà! Forse solo for- 
malmente, perchè, a leggere nei 
cuori, i carlofortini sono tutti uniti, 
nella lingua; nel lavoro, nella Fede. 


RENATO DELLA VALLE 


— Ii suo lavoro va avanti molto 
bene, signorina, Sa che lo zio è 
contento? — tacque un istante. 


— Sa che non mi sono mai incon- . 


trato — “aggiunse poi — in una ra- 
gazza del suo valore e della sua 
intelligenza? Notavo questo anche 
con Don Antonio... 

— Ah, si? — rispose calma Lui- 
sella — E Don Antonio che cosa 
le ha detto? 

— Come? — domandò Piero; e 
tacque. Era tremendamente imba- 
razzato. (Don. Antonio gli aveva 
detto, con quel suo senso pratico, 
umano ed equilibratore che lo di- 
stinguevano: — « Davvero? E al- 
lora, perchè non la sposi? »). 


DOPPIA AZIONE : 


sono sanissimi ! 


z | VOSTRI DENTI Sf... ma le vostre gengive? Se deboli. irritate 
r o solo trascurate. costituiscono un grave pericolo per i denti! 


Y Consultate dunque subito il vostro dentista! Egli non mancherà 
r di consigliarvi l'uso della Pasta Dentifricia Gibbs S2. Grazie 


Yj alle eccezionali proprietà toniche del Sodioricinoleato in essa 


, contenuto, la Pasta Dentifricia Gibbs SR rassoda alla perfezione 


YY le gengive e protegge la bellezza dei denn. 


Y ‘TONIFICA ED IRROBUSTISCE LE GENGIVE » PROTEGGE DALLA CARIE 


PASTA DENTIFRICIA 
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L’appuntamento era per le un- solo a discutere di incunaboli e Ma la porta rimase ancora 
dici del mattino. edizioni numerate. Ma preferiva chiusa. 
Puntuale, Luisella suonò alla rimanere lunghe ore in Casa a co- Luisella si morse le labbra; sta- 
porta dell'interno due. Il cuore le vare i suoi libri, Ormai non ce la va per piangere. La prendevano 
batteva forte. Aveva desiderato faceva più a tenerli in ordine, An- in giro? E perchè? Si fece animo, 
quel posto da tanto tempo. Dove- che perché si era impuntato di gridò: 
va lavorare per aiutarsi a vivere, portare a termine una sua vasta = Sono io! la signorina della 
ma non voleva andare a finire in opera sui Santi della Carita nel biblioteca, Avevo appuntamento 
un ufficio pubblico. Cercava un secolo XIX. Era solo in casa; nè per stamane! Posso entrare? 
posto di bibliotecaria privata, per- riceveva volentieri estranei. Non Dal di dentro la solita voce ri- 
chè amava i libri, era esperta in teneva che un’unica domestica, bi- petè, beffarda: 
`: « Chi è? Avanti! » — e poi qual- 
- Racconto di M. A. SAVIOZZI che suono gutturale, quasi risate 


— 
> | 
q 
4 
| 
v ; 
4 
F 
y 
$ 
$ 
‘ 
» 
i | Kaa 
- 
í # 
j 
| 
< 
| 
YY F Y, 
Ln 
A YY 
4 YY 
MA È ridicolo!... 
— 
— 


-- 


= — 


NUM. 27 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 LUGLIO 1950 


PAG. 11 


SANTI DELLA SETTIMANA 


Ricordasi oggi S. 
PAOLO, l'Apostolo 
per eccellenza, con 
particolare festa a 
Roma nella Basili- 
ca a tui dedicata 
sulla Via Ostiense 
ov’é sepolto. ivi, du- 
rante if canto del 
« Benedictus » (Laudi) e del « Magnifi 
cate (Vespri), dalla Finestreila della 
Confessione, oggi s’incensa la sua Tom- 
ba in continuazione con un'antica ceri- 
monia che, con turibolo d'oro, faceva ii 
Papa. Tra i Santi del giorno ricordiame 
poi SANTA LUCINA, matrona romana 
dell'Età Apostolica ta quale diede nome 
ad una Regione delle Catacombe di San 
Callisto. Da un’iscrizione, it De Rossi cre- 
de poteria identificare con la Pomponia 
Grecina accennata da Tacito: certo fu 
un’amica ed un aiuto deila Chiesa quan- 
d'era sotto la Croce. 


I 


LUGLIO 


30 


Festa del Prezio- 
so Sangue di Nostro 
Signore: color litur- 
gico rosso. San Pie. 
tro ricorda: « Siete 
riscattati col Pre- 
| zioso Sangue di Cri- 

sto », e San Giovan- 
ni ripete: « ti! San- 
gue di Cristo ci purifica d’ogni peccato », 
irlanda ed Inghilterra cattolica oggi fe- 
steggiano il BEATO OLIVER PLUN- 
KETT (1629-1681), consacratosi, in In- 
ghilterra, alla salvezza delie anime e, 
per fa sua fede cattolica, impiccato. A 
Roma, ove l’educé l’oratoriano Scaram- 
Pi, fu allievo nel Collegio Irlandese fon- 
dato dal Card. Ludovisi, come pure nel 
Collegio Romane ed alta Sapienza. Fu 
Arcivescovo di Armagh. E’ ito nell 
Abazia di Downside (ath). 
XV lo beatificd, nel 1920. 


| Ricorre ta festa 
delia Visita fatta da 
Maria di Nazareth 
a sua cugina Elisa- 
betta, nel vilag- 
getto di Ebron. ispi- 
rata dallo Spirito 
Santo, Elisabetta 
salutò Maria come 
Madre de! Signore (Lc. 1, 5-45). Ricordo 
liturgico, pure oggi, dei SS. PROCESSO 
e MARTINIANO, sepoiti in San Pietro. 
Reputati i carcerieri dei Santi Pietro e 
Paolo nel Carcere Mamertino, San Pie- 
tro li avrebbe, ivi stesso, battezzati. 


2 


LUGLIO 


Robert Taylor in «Quo Vadis? » 


C 


eterminare la posizione e la 


nell e Veronica Lake. 
C. C. C.: Adulti. 


Ricordasi oggi — 
tra più di 25 altri 
Santi del Calenda- 
rio Ecclesiastico — 
SAN LEONE Ii, lo 
80° Papa (681-683), 
segnalatesi per san- 
tita, per avere po- 
sto fine allo Scisma 
di Ravenna ed avere approvato il Vi Con- 
cilio Ecumenico i cui atti, tradotti in la- 
tino, egli inviò ai Vescovi di Spagna. E’ 
sepolto in San Pietro, nella Cappelta del- 
la Madonna delia Colonna. Altri Santi 
oggi celebrati sono: SAN GIACINTO, 
Maggiordomo dell’imperatore Traiano, 
morto d ifame per essersi rifiutato di 
mangiar carne gid consacrata agli ido- 
li; Chiusi celebra i martiri IRENEO dia- 
cono e MUSTIOLA nobildonna, sacrifica- 
ti — sotto Aureliano (273) — per avere 
assistito e seppellito i` corpi dei Martiri; 
Lecce e la natia Carpi opgi, infine, fe- 
steggiano SAN BERNARDINO REALI- 
NO, gesuita e letterato (1530-1616), bea- 
tificato da Leone XIII (1895) e canoniz- 
zato da Pio XII. 


{ 


LUGLIO 


Ricorre oggi il 
santo patrono dei 
vari ULRICI o UL. 
DERICI. Si tratta 
d'un tedesco (893- 
973) educato in 
Svizzera nel celebre 
Monastero di San 

Gallo e, nel 924 — 
epoca dell’invasione barbarica — fatto 
Vescovo di Augsburg. Fu angelo, guida 
e tutela del suo popolo desolato. Cano- 
nizzato, nel 993, da Giovanni XV. Con lvi 


ricordasi SAN PAOLO | papa (753-767), $ 


fratello e successore di papa Stefano Ii. 
Protesse i monaci che, per aver difese 
le iconi sacre, erano stati espulsi da Bi- 
sanzio. Eresse varie chiese in Roma, tra 
cui San Silvestro «in capite », e trasfor- 
mé in Monastero la propria casa pater- 
na. In San Pietro, in onore della Ma- 
donna, eresse pure un Oratorio. E’ se- 
poito in San Pietro. 


S. ANTONIO M. 
ZACCARIA, nato a 

5 Cremona (1502-1539) 

s'addottorò in logi- 

ca, filosofia, medi- 

LUGLIO cina a Padova. Per 

far rifiorire il Cie- 

meen | O, nel 1530, istitui 

a Milano, assieme 
al Ferrari ed al Morigia, nella casa detta 


NEMA 


GLI AMMUTINATI DI SING 
SING dj Bruce Humberstone 


Ancora una volta le carceri 
ed i] problema educativo de- 
gli ergastolanji torna alla ri- 
balta dello schermo; con 
maggior efficacia e con mag- 
gior ampiezza di vedute, tut- 
tavia, chè la trattazione è 
estesa anche aj metodi diret- 
tivi inadeguati, con un ine- 
quivocabile sapore polemico. 

E’ la storia di un inflessi- 
bile giudice, chiamato a diri- 
gere un penitenziario noto 
per la turbolenza dei suoi de- 
tenuti e per la rilassatezza 
degli uomini sino allora pre- 
posti alla custodia. L’arrivo 
del coriaceo moralista muta 
sostanzialmente l'andamento 
del luogo, tuttavia, nell’ambi- 
to famigliare, il giudice pro- 
va una forte delusione, Sco- 
prendo che il figlio diciot- 
tenne accetta, dietro compen- 
so di forti somme, di tra- 
smettere messaggi dj ergasto- 
lani fuori delle grige mura; 
il ragazzo è inviato in colle- 
gio, ma fugge di li e torna 
alla presenza del padre in 
qualità di condannato per 
truffa mano armata. La ri- 
gidezza del padre viene 


applicata a tutti i detenuti senza sentimentalismi o favoritismi 
e quando, durante una ribellione, il direttore è costretto ad usare 
le armi contro, il figlio, la sua imparzialità è evidente. Ma il ra- 
gazzo si è redento; non approvando la rivolta dei compagni è da 
questi ferito mortalmente., Spirera chiedendo perdono al padre 
che, in futuro, addolcira la rigidezza de] proprio carattere au- 
toritario. Fluidamente raccontato, il film presenta i suoi più im- 
portanti pregi nelle recitazioni di Thomas Mitchell, del giovane 
Edward Pyan e della adolescente Mary Anderson, 


FURIA DEI TROPICI di Andre de Toth 


Un ex-pilota dell’aviazione militare nordamericana, terminate 
le ostilità, si è impiegato presso una Società di trasporti aerei civili, 
ignorando la reałe natura dei traffici compiuti. Si tratta di stupe- 
facenti, per la verità, ed il pilota, apprendendo la tragica verità, 
sente il bisogno di redimersi dall’abiezione a cui è involontaria- 
mente caduto. L'assegnazione retroattiva di una medaglia al valor 
militare, per atti eroici compiuti durante la guerra, e la convin- 
zione d’aver usato torto ad un amico, la cui moglie, sua ex-fidan- 
zata, egli crede di amare ancora, spinge il pilota ad un volo di- 

erato in pro dell'ufficio meteorologico del Pacifico, allo scopo di 
direzione di un violento uragano. 
L'impresa riesce ed il pilota, purificato nel corpo e nello spirito, 
denuncerà il traffico clandestine di stupefacenti ed accetterà, senza 
dubbii di coscienza la medaglia assegnatagli. 

Diretto, senza eccessive pretese, per scopi dichiaratamente pro- 
pagandistici, il film risulta talvolta lento e prolisso, nonostante fra 
gli interpreti figurino i nomi noti di Richard Widmark, Linda Dar- 


PIERO REGNOLI 


Rolando del Bello e Gianni Cuccelli nella Coppa Davis 


in Belgio. 


— 


di San Barnaba — da qui il nome di 
Barnabiti — i Chierici Regolari di San 
Paolo. Promosse le Conferenze pel Ciero, 
la Congregazione dei Coniugati, Missioni 
pel popolo e le Quarant’ore. Venerato « ab 
immemorabili », Leone Xill, nel 1897, ne 
decretò ufficialmente l'onore del culto. 


EN ICA, ISAIA, 

OMOLO oppure 
TRANQUILLINO è 
avvisato: oggi ri- 
corre la festa del 
rispettivo Patrono. 
SANTA DOMENI- 
CA è oggi venerata 
a Tropea dove, dicesi, per mano di an- 


wen si chiami DO- 


geli furono trasportate le sue reliquie. 
Fiesole e Firenze festeggiano SAN RO- 
MOLO — che nulla ha però da fare col 
fratello di Remo — che San Pietro, vuol- 
si, abbia inviato ad evangelizzare i din- 
torni della Citta del Fiore. Fu martiriz- 
zato sotto Domiziano (81-96). S. TRAN- 
QUILLINO — martire romano sotto Dio- 
cleziano e sepolto in gloria ai Ss. Cosma 
e Damiano — fu ucciso mentre, a Roma, 
pregava sulla Tomba di San Paolo. Eroe 
del giorno @ perd SAN TOMASO MORO 
(1480-1535), if Cancelliere inglese di fa- 
ma europea il quale preferi martirio per 
decapitazione, piuttosto che piegarsi a 
re Enrico Vill che, in fatto di religione, 
usurpava la supremazia papale. 


Premio— 
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ORIZZONT ALI: 

1. Vi stanno male tutti, ma special- 
mente i piccoli . 2. Ve n’é una sola - 
3. Cittadina delle Marche . 4, La ve- 
neravano gli antichi . 5, Incontro di 
vocali - 6. L’aggettivo possessivo piu 
cari agli uomini . 7. L’usano gli sco- 
hari . 8 Ruscello . 9. Non è dolore, ma 
fa piangere - 10. Vollero sostituirlo col 
« Voi» - 11, Stanno nel cielo . 12, Pre. 
posizione articolata . 13, Col «bis», la 
domenica sera - 14. Tu e lei . 15. Lo 
si getta ai cani . 16. Muffa della vite 
- 17. Non è bè ib trotto nè il galoppo. 


VERTICALI: 


1. Cittadina in provincia di Bologna 
- 2. Sono sempre condannati . 3, An- 
negò per amore . 4. Prodotti stranieri 
- 5. Afferma - 6 Preposizione . 7. Di- 
fetto nervoso . 8. Che si attacca . 9, 
Infiamma l'artista . 10. Non è eterna - 
ll. Sono proprio del fannullone, - 12. 
Milano 13. Scorre in una regione fredda 
- 14. Sterpi di palude . 15. Fu adorato 
da Cibele - 16. Usanza o consuetudine 
17. Mare italiano, > 


MATITA BLEU 


Chincaglierie 
Due gallicismi: l'uno accettabile e ac- 
cettato; l'altro da ripudiarsi assoluta- 


mente. 

« Chincaglie, chincaglierie, chincaglie- 
re » sono voci prettamente francesi, alle 
quali è impossibile sostituire voci italia- 
ne equivalenti., Ci vennero di Francia fin 


. dai seicento, e il Vocabolario della Cru- 


sca ce ne dà un esempio del Redi: « Cri- 
talli, mercerie, chincaglie, spilli »; e uns 
dei Fagioli: « Scappino vestito da chin- 
cagliere ». 

« Celibatario » invece (francese céliba- 
taire) non trova giustificazione. Usato in 
luogo di « celibe » è un sinonimo sciocco, 
dargli il significato di « vecchio celibe », 
« celibe impenitente », è arbitrario. 


Etichetta vien dalla Spagna 


Questa parola ha due significati ben 
distinti: designa le regole di cerimonia 
nelle alte società, oppure il cartellino che 
si attacca alle bottiglie o ad altro. Essa 
è venuta a noi dalla Spagna (etiqueta), 
dove era stata importata dalla Francia 
che, oltre al moderno « étiquette », pos- 
siede l'antica forma « estiquette », dimi- 
nutivo del basso latino « estaqua », che 
proviene dal germanico « stechen « pun- 
gere » e «stecken « appuntare » e ha il 
senso di « cosa confitta, attaccata ». Don- 
de si desume che, dall'uso di scrivere in 
cartelli il cerimoniale, la parola passò 
a significare il complesso delle cerimo- 
nie prescritte. 

Merita che si legga ciò che ne scriveva 
il Magalotti in una sua lettera: « Al mio 
ritorno in Italia cominciai ancor jo in 


italiano a dire etichetta; né io solo, ma 
i miei camerati ancora, credo per parere 
d’aver portato qualche cosa di Spagna. 
Ne tornò il marchese Da Castiglione, ne 
sono tornati dopo degli altri: etichetta 
quegli, etichetta quell'altro. Può esser che 
si sia fatto male a profanare la lingua 
toscana con questo spagnolismo di più; 
il fatto però si è che in oggi io sento’dire 
etichetta anche a di quegli che non scuo 
mai stati a Madrid ». 


Anticipo va lasciato 
ai commercianti 


« Anticipo » e « notifica » sono brutti 
mozziconi di « anticipazione » e di « no- 
tificazione ». Lasciamo il primo ai com- 
mercianti e il secondo ai curiali, chè nel 
loro linguaggio codeste storpiature pos- 
sono essere tolferate; ma chi voglia par- 
lare e scrivere correttamente se ne 
astenga. Altrettanto è a dirsi di verifi- 
ca» per «verificazione» e di « modifi 
ca » per « modificazione », anch'essi mo7- 
ziconi dello stesso genere. 


Libertà individuale, no! 

Modi errati. Si abusa oggi della voce 
« individuale », dicendosi, per esempio, 
« libertà individuale », in luogo di «tĦi- 
bertà personale ». E non si dovrebbe ma: 
usare il verbe « individualizzare », fran- 
cesisme lungo un metro, quando abbiamo 
la parola più schietta e più bella « indi- 
viduare ». Che dire poi di « individualiz- 


zazione »? Ci vuole il fiato d'un bove per 
pronunziaria. 


ORRIERE 
letterario 


M. S$. (Catania): 


S. Teresa di Gesù: La vita scrit- 
ta da lei medesima (Salani, Firenze, 
1946). — Mauriac: «Destini» e 
« Groviglio di vipere» (ambedue 
Pubblicati dall'Ed. Mondadori, Mi- 
lano) sono esauriti. 


P. C. (Montottone): 


ii volume del P. Dezza: « Filoso- 
fia » è edito dalla Pont. Universita 
Gregoriana (Roma, piazza della P'- 
lotta), alla quale può inviare la ri- 
chiesta a mezzo cartolina vaglia 
di L. 300. 

Dei Commenti al Vangelo Feésti- 
vo di G. De Luca è stato pubbli- 
cato anche il IV volume (Roma, 
Ediz. Storia e Letteratura, via Lan- 
cellotti). 


R. S. (Novara): 


San Francesco d'Assisi di G. K. 
Chesterton è stato recentemente 
pubblicato, nella traduzione italiana, F 
dall'istituto di Propaganda Libra- 
ria (Milano, Via Mercalli, 23 - Li- 
re 600). 


F. G. (Monte Giberto): 


Può far richiesta della biografia 
di S. Emilia de Rodat alle Suore 
della Santa Famiglia (Roma, via 
Arrigo VII, 2). 


Disponendo di tempo, sarei ben 
lieto eseguire per lei ricerche pre- 
cise e fornirle, quindi, le notizie de- 
siderate. Forse avrei cominciato col 
rivolgermi al P. Bibliotecario del 

. Collegio S. Anselmo (Roma, via di 
Porta Lavernale). Perchè non pro- 
va a scrivere lei direttamente? 


(Conversano): 


C. C. (Palmi): 


1 convegni di studi filosofici cri- 
stiani fra professori universita”, 
sono stati sempre tenuti presso to 
tstituto Aloisianum dei PP. Gesuiti 
in Gallarate (Varese). Le relazioni 
sono state certamente raccolte in 
volumi, che può chiedere all’ Istituto 
stesso. 


G. B. (Fermo): 
Tomacelli: «a il meraviglioso in 
una signorina vivente» (Catania, ' 


Pia Soc. San Paolo, 1946). — Hel- 
mut: « Teresa Neumann » (Scudia 
Salesiana del Libro, Roma, 1935). 
Può farne richiesta presso una qua- 
lunque libreria. 


SALOTTI MODERNI 


— E’ meravirliosa, codesta torta! 
Hai ripreso la ricetta da qualche 
libro di arte culinaria? 

— No, l'ho sentita ieri sera alfope- 
ra, C'era una signora che la stava 
spiegandò > una sua amica.. 


— Vedi, Pasquale; gli uccelli bec- 
cano continuamente i semi che 
piaptiamo. Bisognerebbe porre une 
spaventa passeri... 

— E’ proprio necessario? Non stai 
tu tutto ìl giorno im giardino?! 
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PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc, L, 100: finan., cronaca L, 


‘osservatore romano 


della DOMENICA 


ASPETTI 
OELLA STORICA 
GLORIFICAZIONE 


IN ALTO: La sterminata 
folla in piazza S. Pietro 
prega e acclama la nuova 
Santa. A SINISTRA: II Papa 
in trono si accinge al Sacro 
Rito. Il cielo del tramonto 
si riempie dei canti intonati 
dal Vicario di Cristo. 


A DESTRA: Mamma As- 
sunta in udienza dal Santo 
Padre. SOTTO: Il presiden- 
te Einaudi guarda commosso 
immensa piazza. Einaudi 
ha preso posto nelia tribuna 
del Maggiordomato. — Ad 
Ascoli Piceno Serenelli tra- 
ecorre le ore nella piu fer- 
vorosa preghiera. Cosi la 
nuova Santa ha travolto e 
conquistato per il Cielo 
quegli che fu in un mo- 
mento di passione la causa 
del suo martirio. 


FOTOCKONACA 


NAPOLI-MILANO-TORINO-GENOVA 
V ARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
REGGIO-CAL, - CATANZARO - LECCE 
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